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EDITORIALE

maggio 2021

I l 3 dicembre 2021 torna per la terza volta a Milano il FIM, Salone della Formazione e

dell'Innovazione Musicale. Ideato 13 anni fa a Genova da Verdiano Vera , inizialmente

come fiera della musica a 360 gradi, nelle ultime tre edizioni (il 2020 non si conta) si è af-

fermato come l'unica manifestazione italiana dedicata alla formazione musicale. Non

credo di aver mai ringraziato abbastanza Verdiano Vera (direttore generale) e Linda

Cavallero (responsabile comunicazione e progettazione) per avermi coinvolto nel FIM fin

dalla prima edizione del 2013 all'Ippodromo dei Fiori di Villanova D'Albenga (SV). È stata

la direzione artistica del palinsesto dei talk di Casa FIM affidatami da Verdiano a permet-

termi di costituire in anni recenti quella rete di realtà impegnate sul fronte della forma-

zione musicale a cui fa riferimento il progetto editoriale MusicEdu (lanciato non a caso lo

scorso anno, quando il FIM è stato fermato dalla pandemia). Oggi che MusicEdu compie

un anno, finalmente torna il FIM con un progetto nuovo e coinvolgente.

Si tratterà di un vero e proprio open day della Formazione Musicale, che si svolgerà il

prossimo 3 dicembre 2021 all'interno del Conservatorio Giuseppe Verdi di Milano,

nella formula mista in presenza e online. Ci sarà un'area espositiva, la cui dimensione di-

penderà dalle condizioni sanitarie, e una serie di laboratori in presenza condotti dai par-

tner scientifici e da realtà affermate del settore a favore degli studenti delle scuole medie

e superiori, che raggiungeranno il FIM da diverse regioni italiane insieme ai loro inse-

gnanti, anche per esibirsi con le loro orchestre nella prestigiosa Sala Verdi del

Conservatorio. Per le scuole, i relatori, gli ospiti e il pubblico che non potranno essere

presenti, verrà realizzato un evento digitale online in diretta dal Conservatorio, che pro-

porrà un ricco palinsesto di contenuti, che avrò ancora il piacere di coordinare, e che

prevederà quest'anno anche “gaming” musicali con premi. 

Gli studenti di musica sono stati tra i più penalizzati in questo difficile anno scolastico or-

mai al termine. Il FIM vuole restituirgli l'emozione di condividere con i loro compagni e i

loro insegnanti una giornata speciale di riappropriazione del fare musica insieme.

piero.chianura@bigboxmedia.it
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Il curricolo musicale, dall’infanzia al conserva-
torio, accoglie sempre di più le cosiddette “me-
todologie attive”, ovvero quegli approcci che
antepongono la sperimentazione sonora allo
studio del linguaggio specialistico della musica.
Al contempo, molti operatori cercano di pro-
muovere, attraverso l’esperienza musicale, una
continuità formativa attraverso le varie tappe di
sviluppo dell’individuo. Per sostenere efficace-
mente queste azioni occorrerebbe, oltre a una
formazione massiccia, la promozione di linee
guida per la didattica musicale.
Esistono in Italia alcuni documenti interessanti
in tale direzione, ma che purtroppo hanno ca-
rattere meramente consultivo e rimangono ope-
rativi a livello territoriale. 
Uno di questi, "Strumenti operativi per una di-
dattica musicale inclusiva", promosso dall’Ufficio
Scolastico di Milano, accompagna il personale
scolastico verso la promozione del processo di
inclusione attraverso la musica e presenta una

serie di strumenti ed espedienti di compensa-
zione per gli alunni con bisogni educativi spe-
ciali in relazione al linguaggio musicale. Un
altro lavoro di notevole interesse, "Studenti con
DSA nell’Alta Formazione Musicale: linee guida
per docenti", elaborato da un gruppo di studio
del Conservatorio di Musica di Firenze, fornisce
indicazioni operative per favorire il successo
formativo degli studenti con disturbi specifici
dell’apprendimento nei percorsi conservatoriali. 
Un esempio virtuoso di promozione di un curri-
colo musicale efficace a livello nazionale pro-
viene dall’Irlanda, nella quale l’NCCA (National
Council for Curriculum and Assessment) ha
emanato delle linee guida sia per il livello pri-
mario sia per il secondo grado di istruzione. In
esse vengono discussi i principi di una proget-
tazione musicale accessibile a tutti gli alunni e
suggerisce percorsi multisensoriali di ascolto,
di improvvisazione, di sperimentazione con la
voce e con gli strumenti. 

LINEE GUIDA 
PER LA DIDATTICA
MUSICALE 
UN ESEMPIO VIRTUOSO

Carmelo Farinella

musicedu MUSICBUG
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Occorrerebbero anche in Italia sollecitazioni di
questo tipo, come accompagnamento alle
Indicazioni Nazionali e a integrazione della nor-
mativa relativa all’inclusione. Lanciamo un ap-
pello in tale direzione al Comitato Nazionale per
l’Apprendimento Pratico della Musica.

I documenti citati sono reperibili ai link che se-
guono:
- PSEC04c_Music_Guidelines.pdf (curriculu-
monline.ie)
- 16226-NCCA-Specification-for-Junior-Cycle-
Music_v3.pdf (curriculumonline.ie)
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“Digitalizzazione”. Parola entrata definitivamente nel-
la quotidianità delle nostre vite e a cui la pandemia ha
spalancato le porte. Concetto che trova la sua con-
cretizzazione nella banda larga ultraveloce. Per cui,
stando all’ultima versione del PNRR (Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza), consegnata dal Governo
all’Unione Europea il 30 aprile 2021, è previsto un in-
vestimento di 6.306,5 milioni di euro (6,31 miliardi) di
budget pubblico. Le voci a cui sarebbero destinati
questi soldi sono cinque: Italia a 1 Giga, Italia 5G,
Scuola Connessa, Sanità Connessa e Collegamento
Isole Minori. Degli oltre 6 miliardi di investimento
previsti dal PNRR, 261 milioni (pari al 4,1%) sono de-
stinati alla voce che riguarda le scuole. L’obiettivo è
completare l’intervento pubblico avviato nel 2020
per coprire tutti gli edifici scolastici con connettività
a banda larga ultraveloce in fibra ottica da 1 Gbit/s:
solo 9mila gli edifici scolastici rimanenti, pari al 20%. 
C’è poi il capitolo dedicato alla rete unica. Nelle
ultime settimane sono circolate diverse indiscrezioni

secondo cui il governo avrebbe intenzione di abban-
donare il progetto di rete unica in fibra ottica a banda
ultralarga, che prevede di far confluire la gestione
delle linee di Tim e delle reti di Open Fiber (controllata
dallo stato tramite Cassa Depositi e Prestiti) in
un'unica società, la AccessCo, di cui Tim dovrebbe
assumere il controllo. Alcuni passaggi del PNRR par-
lano infatti di “reti” e non di “rete”. Il PNRR firmato da
Draghi, dunque, potrebbe aver archiviato il progetto
di “rete unica”, promosso invece dal precedente go-
verno. Il 27 aprile, il Presidente del Consiglio Mario
Draghi ha dichiarato: “L’obiettivo è portare entro il
2026 reti a banda ultralarga ovunque senza distin-
zioni territoriali ed economiche”. Vittorio Colao, mi-
nistro per l’Innovazione tecnologica e la transizione
digitale, ha parlato così il 12 maggio: “L'obiettivo
dell'Italia è colmare il divario di competenze con al-
meno il 70% di popolazione digitalmente abile entro
il 2026. Non possiamo trascurare il capitale umano,
abbiamo il dovere di rafforzare e incoraggiare le
competenze perché grazie al digitale possiamo co-
struire una società più moderna e inclusiva”. 
E l’argomento tocca, ovviamente, anche le scuole.

musicedu

LA SCUOLA
CONNESSA
OLTRE LA RETE UNICA
Francesco Sessa

me n.06
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The Portal VR è un’azienda di Barletta che si occupa di Location Based VR,

una branca della realtà virtuale che dà la possibilità di muoversi in spazi

grandi, in modalità wireless e insieme ad altre persone. Nata tra il 2016 e il

2017, a fine 2020 l’azienda ha dato alla luce EduPortal, soluzione che offre

gli strumenti per una didattica immersiva (visori e piattaforma software

programmata ad hoc). Ne abbiamo parlato con Francesco Gissi, responsa-

bile dello sviluppo business dell’azienda.

EDUPORTAL
STRUMENTI TECNOLOGICI 
PER LA DIDATTICA IMMERSIVA

Francesco Sessa
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MusicEdu Ci racconti chi siete?
Francesco Gissi Il nostro principale core-business,
per quanto riguarda lo sviluppo di esperienze vir-
tuali, è il gaming. Ma successivamente abbiamo la-
vorato anche in altri settori, come il training azien-
dale e l’esperienza museale, per arrivare all’edu-
tech, nato dalle esigenze causate dalla pandemia.
Ci erano state segnalate delle criticità emerse con
la DAD, come la difficoltà di attirare l’attenzione dei
ragazzi. In virtù delle nostre esperienze nel mondo
del gaming, abbiamo pensato che potesse essere
utile proporre qualcosa che unisse gioco, espe-
rienza virtuale e didattica innovativa. Da un’indagi-
ne abbiamo capito quali fossero i problemi princi-
pali e tra novembre e dicembre del 2020 è nata
EduPortal, una piattaforma in continuo aggiorna-
mento... 

MusicEdu Cos'è EduPortal, esattamente?
Francesco Gissi Partiamo dal fatto che ci sono due
diramazioni. La prima è una piattaforma base, in
cui studenti e docenti possono incontrarsi in un’au-
la virtuale così come farebbero in una normale le-
zione a scuola: lo spazio intorno può essere conte-
stualizzato, con la possibilità di cambiare lo scena-
rio con una serie di set come l’antica Roma o una
città ambientata durante la guerra. La seconda
offre invece la possibilità di commissionare dei
contenuti: non c’è ancora un catalogo, ma siamo
aperti a qualunque cosa, dall’astronomia alla mec-
canica, dalla fisica all’informatica. Un istituto ha
chiesto di poter replicare un computer: gli studenti
potranno vedere quali schede ci sono dentro e da
quali componenti è formato, oltre a spezzare un
componente per arrivare fino alla sua composizio-
ne chimica. Le scuole hanno la possibilità di com-
missionare un progetto e vederlo realizzato in base
alle proprie richieste: una volta che il contenuto
viene sviluppato la prima volta, passa a catalogo.
Con il tempo, produrremo argomenti a prescindere
dalle richieste. 

MusicEdu Come è avvenuto il passaggio dal gaming

alla didattica? Ci sono state difficoltà?
Francesco Gissi Fortunatamente, il mondo del ga-
ming è molto esigente dal punto di vista dello svi-
luppo di software: è richiesta una grafica fluida,
una definizione di altissima qualità e un’esperienza
che turbi l’utente, in senso positivo. Passare all’edu-
tech è stato dunque abbastanza naturale e facile.
Semplicemente, si tratta di un’operazione di adat-
tamento. Per noi, dal punto di vista tecnico, non c’è
molta differenza tra una lezione didattica, una
visita museale o una ricostruzione storica.

MusicEdu Le scuole mostrano interesse?

11

maggio 2021
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Francesco Gissi Molto. Purtroppo non siano ancora
stati nelle condizioni di presentare al meglio il no-
stro prodotto: l’online non rende l’idea dell’espe-
rienza che si prova. Non potendo fare presentazioni
in presenza, l’effetto si perde: online si vedono le
immagini sullo schermo e non si ha la realtà
attorno. Per farci conoscere abbiamo puntato tanto
su Didacta, ma le cose non sono andate benissimo...
Comunque, a settembre un istituto di Barletta par-
tirà e abbiamo un discorso aperto con un’altra
scuola. 

MusicEdu Mettiamo il caso che un istituto si inte-
ressi e vi faccia una richiesta specifica: replicare un
teatro, oppure un pianoforte per vedere cosa c’è den-
tro. Quali sono tempi e costi per la realizzazione di
un progetto del genere?
Francesco Gissi I tempi di consegna solitamente
sono al massimo di tre o quattro mesi, che è il tem-
po in cui noi sviluppiamo un gioco complesso. Per
quanto riguarda i costi, dipende dal tipo di defini-
zione che si vuole. E con questo intendo anche il
numero di elementi. Mi ricollego al tuo esempio:
oltre al pianoforte, quanti altri strumenti dobbiamo
mostrare? Quanto deve essere grande la sala?
Quante cose può fare l’utente e quante animazioni

ci sono? Per capire i tempi e i costi, bisogna
pensare di dover costruire un palazzo: dipendono
da quanti piani si vogliono e da quanto dettagliato
sarà il capitolato di ogni appartamento. Poi, nel
caso specifico, per vedere cosa c’è dentro un pia-
noforte probabilmente è necessaria una sola setti-
mana... 

MusicEdu Come si svolge il vostro lavoro nella pra-
tica?
Francesco Gissi Abbiamo una sala dove testiamo le
esperienze che creiamo e successivamente le fac-
ciamo provare a persone che non le hanno mai fat-
te, per capire quanto è intuitivo l’utilizzo dello stru-
mento. Uno dei nostri obiettivi è fornire un’espe-
rienza che si possa vivere in modo naturale, senza
istruzioni da leggere. Le piattaforme che sono state
utilizzate nell’ultimo anno di DAD non sono intuiti-
ve, bisogna imparare delle istruzioni e capire come
gestirle. Il nostro scopo è invece dare la possibilità
all’utente di muoversi in modo naturale, come se si
trovasse in un ambiente reale, e di fornirgli dei
tools, dei potenziamenti per muoversi. Se uno stu-
dente vuole vedere più da vicino un atomo, ingran-
disce con le mani come se stesse utilizzando uno
smartphone: è un movimento naturale. L’altra parte

me n.06
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del nostro lavoro è poi quella di sviluppo, condivisa
tra dieci operatori che affrontano le diverse fasi:
dalla progettazione alla grafica, dal codice ai proto-
colli della trasmissione in rete.

MusicEdu Come funziona la fornitura di visori?
Francesco Gissi La scuola ci fa capire di che tipo di
dotazione ha bisogno, per quanti alunni. Poi fornia-
mo sia i visori sia il software, a seconda che la
scuola ci chieda la piattaforma base (le aule ripro-
dotte) o quella più specifica, derivata da precise ri-
chieste. Quindi forniamo sia la parte hardware sia
quella software. Solitamente, se si acquista un kit di
30 visori possiamo installare 100 utenze per un pe-
riodo di 36 mesi. È un’offerta standard che però
può essere modificata: si può chiedere un’esten-
sione della durata e del numero di account.

MusicEdu Ragazzi e insegnanti sono pronti a questo
tipo di didattica immersiva?
Francesco Gissi I ragazzi senza dubbio: per loro è
molto semplice e naturale. Per quanto riguarda i
docenti, riporto delle esperienze che abbiamo visto
quando abbiamo fatto le presentazioni: dicevo loro
che ci voleva almeno un’oretta per prendere confi-
denza, ma in cinque minuti avevano già capito
tutto quello che potevano fare. Come dicevo: l’espe-
rienza è innovativa e tecnologica, ma è basata su
uno studio che permette di utilizzarla nella maniera
più naturale.

MusicEdu Ma per gli insegnanti sarebbe un bel
cambiamento rispetto alla didattica tradizionale...
Francesco Gissi Quando si parla di tecnologie in-
novative, c’è un punto fondamentale da sottolinea-
re: la tecnologia non sostituisce un metodo che già
c’era, ma crea un supporto per migliorarlo e poten-
ziarlo. Il nostro metodo non vuole sostituire la le-
zione classica, ma risolvere alcuni limiti. Nel mo-
mento in cui un docente spiega ai ragazzi come è
fatto un tempio romano ma non lo fa vedere, se
non in foto, lascia a ognuno una libera interpreta-
zione che, dunque, può essere errata. Quando ho

visto dal vivo determinate cose che ho studiato a
scuola, non avrei mai immaginato che avessero la
dimensione che effettivamente avevano. Quando
ho visto “La Gioconda” mi aspettavo un quadro
enorme... Un conto è raccontare una cosa, un altro
è farla vedere. La domanda a cui noi rispondiamo è:
come facciamo a far vedere le cose ai ragazzi nel
modo più realistico possibile, senza doversi spo-
stare di centinaia di chilometri? Grazie alla realtà
virtuale possiamo aggiungere queste opportunità
alle lezioni che i docenti già fanno. E possiamo far
entrare i ragazzi nel tempio romano di cui parlavo,
per esempio.

MusicEdu La speranza è di tornare alla didattica in
presenza. Quindi la vostra soluzione può essere vali-
da anche in aula per simulare laboratori e gite? Oltre
che per incontrare personaggi esterni...
Francesco Gissi Sì, sono convinto di questo.
Soprattutto per quanto riguarda le esperienze la-
boratoriali. In virtuale è possibile fare esperimenti
anche pericolosi e risolveremmo il problema delle
aule non attrezzate, oltre al fatto che a ogni ora si
potrebbe cambiare laboratorio senza muoversi.
Così da limitare anche i costi di gestione delle
scuole. Per quanto riguarda il contributo di un
esperto esterno, spesso è limitato da ciò che si può
fare. Ma noi potremmo vedere un docente, sotto
forma di avatar, da qualunque parte del mondo.

MusicEdu Quindi, in sintesi, come convincete una
scuola dell'utilità del vostro sistema?
Francesco Gissi Noi offriamo strumenti per poten-
ziare le competenze degli allievi e che aprono stra-
de in più: grazie a EduPortal si possono vivere
esperienze didattiche impossibili da immaginare
fino a poco tempo fa. Un altro aspetto è l’inclusività:
questo strumento dà la possibilità di vivere un’espe-
rienza unica a tutti, anche a ragazzi che per diversi
motivi non potrebbero spostarsi.

Info: The Portal VR 
https://www.theportalvr.net/
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Uno degli aspetti più interessanti della condizione autistica è
l’incredibile varietà delle manifestazioni che si collocano al-
l’interno dello spettro. Anche le scienze e gli approcci impie-
gati in quest’ambito sono numerosi: tra questi, l’ABA
(Applied Behavior Analysis - analisi applicata del comporta-
mento) e la musicoterapia rientrano a pieno titolo tra gli in-
terventi consigliati dalle linee guida 21 dell'Istituto Superiore
della Sanità. 

musicedu
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AUTISMO, MUSICOTERAPIA E ABA
UNA TRIADE DISSONANTE? 
IL RACCONTO DI UN’ESPERIENZA EFFICACE

Cristina Vignati
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Affiancare queste due scienze può sembrare inso-
lito. L’ABA, da un lato, con il suo rigore nell’applica-
zione dei programmi e nella raccolta dei dati, non-
ché la descrizione accurata dei comportamenti at-
tesi da chi la applica e da chi ne beneficia. La musi-
coterapia dall’altro, che si fonda sull’arte dell’im-
provvisazione e sull’accettazione incondizionata di
qualsiasi risposta del paziente.
Nonostante l’apparenza, tuttavia, è possibile indivi-
duare molte affinità: l’importanza attribuita alla
strutturazione del setting, il ruolo fondamentale ri-
conosciuto al contesto, l’attenzione alla relazione
con l’altro e l’utilizzo dell’imitazione.
Ritengo che la forza di qualsiasi intervento risieda
nella possibilità della scienza di piegarsi, senza
stravolgersi, alla specificità del caso, con l’obiettivo
condiviso di apportare un miglioramento al benes-
sere di tutte le persone coinvolte.
È in quest’ottica che si sviluppa il mio lavoro di edu-
catrice con Andrea, un ragazzo di 17 anni estrema-
mente sensibile e ricettivo nei confronti dell’altro
nonostante il quadro clinico complesso, la fatica
nel compiere le più semplici azioni di vita quotidia-
na e la comunicazione esclusivamente non verbale.
Grazie all’aiuto e alla partecipazione della famiglia e
dei professionisti che lavorano con lui, io e Andrea
abbiamo intrapreso un percorso educativo con la

musica come protagonista. La scelta è stata sugge-
rita proprio dal ragazzo, che ha manifestato una
particolare sensibilità per gli stimoli musicali e il
canto, tanto da riconoscere la mia voce attraverso
lo schermo durante il primo lockdown, direzionare
lo sguardo verso il mio, sorridere e interrompere,
per quasi un minuto, alcune stereotipie.
I due macro-obiettivi su cui si è focalizzato l’inter-
vento sono la relazione e il rilassamento, declinati
in una serie di indicatori specifici quali il numero di
occasioni di contatto oculare, la collaborazione
nella strutturazione del setting, la riduzione delle
interruzioni dell’attività e il conseguente aumento
progressivo della durata delle sessioni.
Ispirati dal modello Benenzon, abbiamo scelto dei
brani che potessero appartenere all’Identità Sonora
di Andrea, valorizzandone le esperienze e gli ap-
prendimenti pregressi; per garantire la ripetitività
nell’intervento, invece, nel progetto è stata intro-
dotta una dimensione rituale, particolarmente ap-
prezzata da Andrea, che è diventata un vero e pro-
prio Stimolo Discriminativo per indicare l’inizio
dell’attività.
Abbiamo lavorato nella sua camera da letto, in un
contesto naturale (NET), utilizzando oggetti inter-
mediari che potessero produrre suoni senza pre-
vedere una competenza musicale. Il corpo e la voce
sono stati centrali nello svolgimento degli inter-
venti, così come l’utilizzo dell’imitazione e del ri-
specchiamento, che hanno rafforzato la relazione e
favorito il paring tra l’attività e gli stimoli graditi.
Nell’ultima fase del percorso, si è previsto l’inseri-
mento della madre di Andrea, valorizzandone le
competenze e il ruolo, per una progressiva sostitu-
zione di quello dell’operatrice. Andrea sorride,
cerca il contatto oculare, si sdraia, e resiste alla
tentazione di alzarsi e camminare per più di cinque
minuti. 
A oggi, Andrea e la madre lavorano insieme, anche
senza di me, e si rilassano entrambi sulle note del
pianoforte.

maggio 2021
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La vita del 21º secolo è
basata sull’interconnes-
sione, sulla competiti-
vità ed è piena di sfide
in tutti i campi. Per
questo il conseguimen-

to di una comunicazione effettiva ed efficace in una seconda lin-
gua è indispensabile per tutti gli studenti. Per favorire questo
apprendimento, è stato creato il CLIL, acronimo di Content and
Language Integrated Learning, che indica l’acquisizione integra-
ta di contenuto e lingua, come supporto per favorire il plurilin-
guismo all’interno della Comunità Europea, anche se in realtà la
sua applicazione risulta quasi interamente rivolta alla lingua in-
glese come L2, ormai strumento fondamentale per questa epoca
e soprattutto per l’uso del web, dove l’inglese è lingua franca.
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CLIL
APPRENDERE LA MUSICA 
IN LINGUA STRANIERA

Laura Patrizia Rossi *
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Mediante questo tipo di offerta educativa, gli
alunni imparano le materie scolastiche attra-
verso il miglioramento delle loro abilità lingui-
stiche e, a questo scopo, discipline e lingue ven-
gono quindi combinate per offrire loro una mi-
gliore preparazione per la vita in Europa, dove
la mobilità è sempre più diffusa e deve essere
alla portata di tutti gli studenti.
Il processo educativo dell’applicazione del CLIL,
costruito e ottimizzato in particolare per la ge-
nerazione dei nativi digitali come supporto fon-
damentale per il loro futuro nel contesto inter-
nazionale, è quindi quello di creare un efficace
processo formativo che porti a convertire le
competenze acquisite, fondamentali per un in-
dipendent lifetime learner.
L'Italia è stato il primo Paese europeo a intro-
durre il CLIL come metodologia di insegnamen-
to con il progetto “Lingua 2000”, anche se anco-
ra oggi si registrano difficoltà nella sua applica-
zione a livello scolastico. Applicando fin dall’ini-
zio del percorso scolastico il CLIL secondo i li-
velli linguistici e di apprendimento dettati dal
QCER (Quadro Comune Europeo di Riferimento)
e secondo il concetto di promoting continuity,
per alcune discipline si crea un ambiente ideale,
con apprendimento verticalizzato sia della di-

sciplina che della sua microlingua in un contesto
autentico e di difficoltà crescente nell’appren-
dimento della L2. La completezza del percorso
CLIL, quindi, viene espressa nella sua globalità e
nel raggiungimento ottimale dei suoi obiettivi,
se applicata nel corso di tutto il percorso scola-
stico e se accompagnata da una certificazione
qualificata.
Questo percorso di continuità aiuta studente e
insegnanti a lavorare in stretta sinergia per
tutta la durata del corso di studi, fino al compi-
mento dei livelli più alti di conoscenza linguisti-
ca e microlinguistica, che raggiunge la sua otti-
mizzazione nel conseguimento di una certifica-
zione linguistica a ogni fine di anno scolastico,
aspetto basilare nel contesto motivazionale
dell’apprendimento. È noto infatti come uno dei
fattori primari di apprendimento è certamente
la motivazione, che in ambito scolastico è indi-
spensabile si mantenga costante nel tempo, da-
to che l’apprendimento è in primo luogo in-
fluenzato e ottimizzato in condizioni motiva-
zionali idonee. Per questa ragione è indispensa-
bile che durante tutto il percorso scolastico si
programmi uno schema di apprendimento ba-
sato sul rinforzo positivo e continuo per mante-
nere costante la motivazione del soggetto, con-
siderando che il conseguimento di una certifi-
cazione internazionale come risultato di ap-
prendimento per ogni fine anno scolastico di-
venta strumento indispensabile nella  costru-
zione dell’intero percorso scolastico. Questo
serve a creare una spinta motivazionale e a svi-
luppare le abilità necessarie nella vita reale, ba-
sandosi su strategie di problem solving, dove lo
studente trova la gratificazione dell’impegno
nell'applicazione e nella spendibilità delle com-
petenze acquisite certificate.
Non tutte le discipline si prestano interamente
all’applicazione CLIL, ma certamente le stesse
che presentano caratteristiche epistemologiche
le rendono maggiormente fruibili e adatte a
questa metodologia. Pensiamo in particolare a

maggio 2021

16-18_ME06_Clil_Layout 1  26/05/21  00:41  Pagina 17



musicedu

discipline che possiedono linguaggi altamente
formalizzati, ma che sono discipline di prima
evidenza e applicazione nella maggioranza dei
percorsi scolastici odierni. Le microlingue di
queste discipline sono particolarmente facili
nella trasmissione e nella memorizzazione, e
presentano la necessità di un aspetto comuni-
cativo molto amplio, perfettamente adatto al
CLIL. 
Tra queste discipline, si evidenzia in modo par-
ticolare lo studio della musica, specialmente nel
suo aspetto teorico; è infatti pienamente acqui-
sito il concetto che l’attività musicale favorisce
l’apprendimento e l’assimilazione di contenuti
didattici di vario tipo. 
Nel contesto della verticalità del percorso sco-
lastico, utilizzando la musica come strumento
per apprendere e sviluppare le abilità cognitive
legate alla stessa, l’acquisizione del vocabolario
legato a questa disciplina e della sua fraseologia
viene abbinata all’analisi musicale e allo studio

della sua teoria, migliorando così la competenza
comunicativa nella lingua veicolare. 
Questo percorso, finalizzato poi dal consegui-
mento di una certificazione, porta quindi al po-
tenziamento delle competenze sia da parte degli
studenti che dei docenti, dove per entrambi
vengono valorizzate e migliorate le conoscenze
professionali in campo pedagogico-musicale,
indispensabili per la vita nel mondo musicale, in
particolar modo nella nuova era digitale, dove la
musica trova la sua applicazione in aspetti sem-
pre più vari e per gli studenti diventa essenziale
l’acquisizione di queste competenze per la futu-
ra applicazione concreta e reale nel mondo la-
vorativo sia musicale che in tutte le numerose
attività in cui viene applicata la musica (pensia-
mo al contesto di pubblicità, film, piattaforme
digitali e molto altro ancora).

* Master in nuova didattica per le lingue multi-
mediali, flipped learning e CLIL.
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Nonostante l’evoluzione nella didattica musicale abbia prodotto moltissimi
nuovi testi, è sempre forte il legame verso i grandi classici. Sebbene alcuni
dei metodi storici dell’Ottocento possano essere considerati “intoccabili”,
presentano al giorno d’oggi alcuni aspetti che li rendono obsoleti o
superati rispetto alle nuove metodologie didattiche.
È in questo contesto che Dantone Edizioni e Musica, che già ci ha abituati
a piacevoli sorprese, sta lavorando con i suoi autori per dare nuova vita ad
alcuni di questi testi, a volte rinnovandoli e a volte semplicemente organiz-
zandone i contenuti in forme diverse.
L’idea del Nuovo Beyer nasce dall’idea di
Massimo Bendinelli che con l’editore
ha raccolto suggerimenti e critiche di
moltissimi insegnanti al fine di correg-
gere alcune mancanze o elementi obso-
leti. Una vera "rivoluzione" per chi inse-
gna o studia pianoforte con il metodo
Beyer. Gli elementi che contraddistin-
guono questa nuova edizione sono:
maggiore chiarezza e leggibilità del te-
sto attraverso una totale riscrittura mu-
sicale, Introduzione della lettura a due
chiavi fin dai primi esercizi, brani a tre
mani riscritti con la parte dell’allievo so-
vrapposta all’accompagnamento, ele-
menti di lettura musicale e spiegazioni
ampliate e arricchite e tecnica delle scale estese alle due ottave e diteggiate. E, in più, tracce online
di riferimento e basi per i duetti.
Il nuovo metodo di Irene Schiavetta Piano più forte unisce invece una selezione di alcuni classici
della didattica pianistica con brani di nuovi compositori per creare un percorso graduale coerente
e coinvolgente.
Anche sul fronte della didattica per chitarra non mancano le novità. Il nuovo libro SuonArte di
Claudio Piastra raccoglie in un unico volume una ricchissima selezione di studi e brani, a partire
dal Sagreras e passando per altri maestri come Giuliani, Sor, Carcassi, Legnani, Paganini, Coste,
Mertz, Tarrega e Llobet. Tutta la tecnica e il repertorio necessario per lo studio della chitarra orga-
nizzato in un solo volume.
https://www.dantonemusic.com/catalogo?Collane=Collana+Didattica

NUOVA VITA AI CLASSICI 
DELLA DIDATTICA

PUBBLIREDAZIONALE 19
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Nel libro Cattedrale di

Raymond Carver un non

vedente chiede al protagonista del racconto che gli descriva una cattedra-

le. L’uomo interpellato, in imbarazzo e in difficoltà, su suggerimento del

cieco stesso, traccia con una matita su un foglio la struttura architettonica

e gli elementi caratteristici di una cattedrale, appena abbozzata, con gu-

glie e colonne, in modo che il non vedente, passando la mano sul disegno,

possa poi coglierne l’aspetto esteriore e “vederla”. Il racconto di Carver ha

rappresentato la prima e più importante ispirazione per il progetto di tesi

Rituale di Mimesi, ideato nel 2019 e sviluppato nei mesi successivi da

Cosma Castellucci e Mattia Liciotti, studenti del corso di Sound Design

dell’Istituto Europeo di Design di Milano, accompagnati e assistiti dai do-

centi Tiziana Gemin e Mattia Trabucchi.  Eccone la descrizione

RITUALE DI MIMESI
UNA TESI DI SOUND DESIGN
IMMERSIVO ALLO IED DI MILANO
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In questo progetto, gli autori si sono immaginati di
creare attraverso il suono uno spazio fisico, un’ar-
chitettura, una “cattedrale” e di farla percepire uni-
camente attraverso il senso dell’udito. Un’altra fonte
di ispirazione è stata l’appassionante lettura del
libro divulgativo del docente e ricercatore Trevor
Cox, Pianeta Acustico, nel quale vengono descritte
le figure degli archeoacustici, o “archeologi del-
l’acustica”. Tra i nomi che Cox cita nel libro c’è Iégor
Reznikoff, archeoacustico e musicologo, autore di
un’importante teoria riguardo l’acustica delle grotte.
A partire dagli anni Ottanta, Reznikoff ha dimostrato
scientificamente che l’arte rupestre si trova in am-
bienti delle caverne dotati di un’acustica particolare,
quindi con riverberi, risonanze ed eco marcati. Ciò
lo ha portato a sostenere che l’acustica delle sale ve-
nisse usata dai nostri antenati per i rituali che avve-
nivano in prossimità delle pitture parietali, per evo-
care, attraverso il suono, gli animali e gli spiriti raffi-
gurati. I fenomeni acustici venivano considerati dai
primi uomini come eventi magici e divini (cfr. Iégor
Reznikoff, On primitive elements of musical mea-
ning, 2004).
I rituali di mimesi erano i rituali propiziatori in cui
gli uomini, di fronte alle pitture rupestri, riproduce-
vano i versi degli animali raffigurati e sentivano così
i suoni “rimbalzare” sulle pareti, prendere vita e tor-
nare a loro come prodotti dagli animali stessi (cfr.
Steven Waller, Thunder Gods In Prehistoric Art:
Mimicking Thunder For Rainmaking Rituals And
The Psychoacoustic Of Reverberation, 2016 e Alan S.
Brown, From Caves To Stonehenge, Ancient Peoples
Painted With Sound, 2012).
La caverna è l’archetipo dell’utero materno.
Reznikoff trova un’interessante analogia fra grotta e
grembo sul piano acustico. Nella grotta, come nel
grembo materno, il suono viene percepito con il
corpo intero. Nel grembo il suono viene amplificato
dal liquido amniotico in cui è immerso il feto che,
come l’antenato preistorico, si orienta nell’oscurità
attraverso il senso dell’udito, già sviluppato dal sesto
mese di gravidanza. La percezione dei suoni offre
una primordiale coscienza dello spazio.

Il progetto Rituale di Mimesi evoca la dimensione
magica delle grotte e pone lo spettatore nella con-
dizione di un iniziato in un rito di passaggio.
L’obiettivo è quello di fargli riscoprire, a compimento
del rito, le qualità dell’ascolto primitivo e prenatale.

LE TRE FASI DEL RITUALE
I riti di iniziazione, nelle varie culture, segnano il
momento in cui gli individui trovano uno spazio
nella società a cui appartengono, venendo così ri-
conosciuti nel mondo. Numerose cerimonie di ini-
ziazione avvenivano all’interno di una grotta, che
rappresenta l’origine e la rinascita. Il rituale si svi-
luppa in tre momenti distinti, la Discesa, la Ricerca e
l’Ascesa, che erano le tre fasi che costituivano il rito
dei Misteri di Eleusi, noto e diffuso nella Grecia an-
tica, che si svolgeva in una grotta.
La Discesa rappresenta l’inizio e la prima fase del ri-
to. Si scende metaforicamente nelle profondità
della terra e si è immersi nel paesaggio sonoro e
claustrofobico di una grotta. Si sentono i suoni di
gocce, un ruscello, passi, piccoli detriti che rotolano
e un rumble costante di basse frequenze.
La Ricerca è la seconda fase del rito ed è la “prova”
del rituale. A livello sonoro avviene un morphing,
una fusione caotica degli ambienti sonori di grotta e
grembo. I suoni della grotta si fondono con i suoni
dei fluidi del grembo e diventano astratti, si sovrap-
pongono in una cacofonia ed è difficile distinguerne
la natura, ruotando vorticosamente attorno al-
l’utente, spazializzati in modo da far perdere il senso
dell’orientamento. Il volume d’ascolto aumenta, i
suoni sono disturbanti.

Grotta Chauvet
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L’Ascesa è la terza fase del rito e corrisponde al pae-
saggio sonoro di un grembo materno. L’utente è
metaforicamente immerso nel liquido amniotico ed
è avviluppato dai suoni. Si sentono basse frequenze,
suoni prodotti dai movimenti del feto nella placenta
e dalla madre, fluidi che si spostano, sangue, pulsa-
zioni cardiache, respiro, voci. A compimento del ri-
tuale avviene un graduale fade out che va a silenzio.
Per qualche istante rimane la voce della madre che
sussurra. La percezione degli spazi di grotta e
grembo è data unicamente dal potere evocativo dei
suoni. Il fine degli autori non è raggiungere una per-
cezione realistica degli ambienti, ma offrire un’espe-
rienza evocativa ed emotiva, con un’approccio più
musicale che scientifico. La narrazione è impattante
e vive di tre momenti differenti e percepibili.

DAL PROGETTO ALLA SUA RAPPRESENTAZIONE
Rituale di Mimesi è un’opera anfibia, che può essere
declinata in tre diversi formati e può vivere in due
mondi, quello virtuale e quello reale. 
L’opera può essere presentata come un’esperienza
interamente virtuale nella forma di un’applicazione
audiovisiva. L’utente usa una tastiera del computer
per muoversi in un mondo virtuale le cui pareti si
modificano in relazione ai suoni spazializzati. I suoni
mutano e sono determinati dalle azioni dell’utente.
Il render audio è fatto in binaurale, perciò l’uso delle
cuffie assicura l’immersione dell’ascolto.
In alternativa, l’opera può essere proposta in una
forma ibrida, nella quale l’utente è munito di visore
Oculus e quindi immerso nel mondo virtuale, ma
circondato fisicamente da diffusori collocati a di-
verse distanze nello spazio. Il mondo visivo offerto
dal visore è lo stesso dell’applicazione e, come per
questa, serve solo come supporto all’ascolto.
Infine, l’opera può essere esposta sotto forma di in-
stallazione, senza alcun supporto visivo, in cui
l’utente attraversa fisicamente una struttura di dif-
fusori. La logica musicale è quella acusmatica e
viene rivolta un’attenzione particolare alla fisicità
del suono e alle risonanze prodotte nelle diverse
zone del corpo. 

Gli acusmonium, da cui deriva il termine musica
acusmatica, sono orchestre di altoparlanti che con-
sentono la diffusione e la spazializzazione del suono.
Gli speaker circondano il pubblico e hanno diverse
caratteristiche fisiche e timbriche e sono usati
come veri e propri strumenti musicali. Per lo studio
delle frequenze di risonanza del corpo umano gli
autori hanno consultato il libro dell’archeologo del-
l’acustica Paul Devereux, Stone Age Soundtracks.

IL SUONO CIRCONDA LO SPETTATORE
Il compositore di musica acusmatica Christian
Zanesi, allievo di Pierre Schaeffer, riguardo l’ascolto
primitivo afferma: “Quando inizia un brano musicale
e il suono comincia a circondarvi, risvegliate [...] il
primitivo orecchio, il senso del pericolo... Poiché in
natura qualcosa che vi gira attorno è qualcosa che
cerca di catturarvi. Un compositore è [...] cosciente di
questo meccanismo, e ci gioca” (Christian Zanesi,
L’atto dell’ascolto, 2006, Digicult).

STRUMENTI E AMBIENTI DI PRODUZIONE
Rituale di Mimesi è il frutto di un lavoro compiuto
forzatamente a distanza durante i mesi di lockdown
a causa della pandemia da coronavirus. L’esperienza
traumatica della quarantena vissuta dagli autori è
così entrata a far parte della narrazione dell’opera,
modificando il progetto. Bloccati tra le mura dome-
stiche, gli autori hanno lavorato con una molteplicità
di suoni. È stato creato un campionario di suoni at-
traverso field recording. Le registrazioni sono state
successivamente raccolte in una library, usata per
poter attingere agilmente alla materia grezza delle
registrazioni, impiegate in un secondo momento
per la creazione degli ambienti sonori.
Per la creazione del campionario di suoni di grotta
gli autori hanno fatto registrazioni all’interno della
Grotta Tanaccia di Brisighella (RA) in Emilia
Romagna dove, tramite un microfono Rode NTG3 e
i registratori digitali Zoom H6 e Zoom H1, sono stati
registrati il room tone e alcuni dettagli sonori, come
lo stillicidio. L’ambiente di grotta è difficile da ri-
creare attraverso delle semplici registrazioni d’am-
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Rituale di Mimesi - Installazione
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biente, perché è un luogo silenzioso e gli eventi so-
nori che lo compongono sono minimi. Per ricreare
l’ambiente di grotta gli autori si sono quindi affidati
ad altri suoni registrati direttamente all’interno
della grotta facendo foley (produzione artificiosa di
suoni ambientali). In un luogo di registrazione che si
è rivelato ideale perché estremamente silenzioso e
protetto, sono stati registrati i passi nel terreno
della grotta, sabbia e piccole pietre spostate diret-
tamente con le mani. Per la creazione del campio-

nario di suoni di fluidi è stato utilizzato un idrofono
Aquarian Audio, un microfono costruito apposita-
mente per registrare sott’acqua. Sono stati registrati
i flussi del fiume Savio di Cesena, immergendo
l’idrofono direttamente nel fiume, e sono state fatte
sperimentazioni immergendolo in una vasca riem-
pita d’acqua, in un ambiente al chiuso e più control-
lato. Sono stati registrati alcuni suoni provenienti
dall’esterno della vasca, che venivano quindi filtrati
dall’acqua, e poi registrati alcuni movimenti di og-
getti immersi sott’acqua, come bottiglie, oggetti di
plastica e palloncini. Infine, l’idrofono è stato usato
come uno stetoscopio, appoggiandolo al petto e re-
gistrando il suono prodotto dal cuore, il respiro e la
voce. Alcuni dei suoni di grotta e di grembo sono
stati registrati una seconda volta, riprodotti da
speaker all’interno delle stanze in cui gli autori han-
no vissuto nei mesi di quarantena. I suoni sono stati
condizionati e modificati dall’acustica delle stanze
in cui sono stati riprodotti e nuovamente registrati.
Gli spazi in cui gli autori hanno vissuto durante la
quarantena sono entrati così a far parte della tesi e
ne hanno modificato i suoni. I suoni registrati sono
stati processati attraverso l’utilizzo di specifici soft-
ware, come iZotope RX 7 per editare e pulire le regi-
strazioni, Ableton Live per editare, modificare e
comporre le registrazioni con un approccio musi-
cale e infine Sound Particles per creare timbri so-
vrapponendo layer di suoni e pattern di movimenti
di particelle sonore.
Max, software di Cycling ’74, è un ambiente di svi-

Registrazioni nella Grotta Tanaccia di Brisighella.

Registrazioni presso il fiume Savio di Cesena.

La postazione hardware/software con Max e Spat5
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luppo grafico che viene usato per l’audio e i multi-
media. È un software potente per l’elaborazione del
suono in tempo reale, dove si creano programmi
connettendo oggetti grafici tra loro, concepiti come
moduli. Questi oggetti possono eseguire calcoli,
produrre o elaborare dei suoni, creare immagini, o
essere utilizzati come interfaccia grafica. Max ge-
stisce dati MIDI in tempo reale, in ambiente MSP
gestisce dati audio in tempo reale, mentre in am-
biente Jitter segnali video e immagini in tempo
reale. Per creare l’ambiente sonoro all’interno di
Max, gli autori si sono affidati al motore audio
dell’IRCAM Spat 5, utilizzando un sistema di spazia-
lizzazione 3D con programmazione a oggetti. I
suoni provengono da sorgenti (oggetti) virtuali e
puntiformi. Per ciascuna sorgente sonora gli autori
hanno lavorato su determinati parametri, come
l’apertura, la direzione sui tre assi (x, y, z), il valore di
attenuazione con la distanza e l’effetto Doppler. È
stato svolto un dettagliato lavoro sui riverberi per
simulare i diversi ambienti da attraversare durante il
rito. I riverberi in Spat 5 vengono chiamati room,
“stanze” virtuali, di cui si possono modificare e defi-
nire dimensioni, volume in metri cubi e altre carat-
teristiche fisiche. Il render finale del sistema audio
3D, composto dagli oggetti sonori virtuali, è un mo-
dulo indipendente rispetto al sistema di simulazio-
ne, che può essere quindi sia renderizzato per un
ascolto binaurale in cuffia, sia indirizzato su un nu-
mero arbitrario di uscite fisiche. Questo aspetto è

molto importante per poter adattare e declinare
l’opera nei due diversi formati, un audiovisivo in
cuffia o un’installazione con diffusori. 
In fase progettuale, in un momento che ha prece-
duto la creazione dei suoni, gli autori hanno realiz-
zato una partitura grafica per agevolare il lavoro di
composizione. In questa bozza compositiva è stata
organizzata nel senso orizzontale la timeline, suddi-
videndola nelle diverse fasi sonore del rito, e nel
senso verticale ciascuna fase nei diversi suoni che
l’avrebbero composta, mettendo nel livello più basso
i suoni con frequenze più basse e nei livelli più in alto
i suoni con frequenze medio-alte. I suoni sono stati
suddivisi in base al timbro e all’inviluppo e organiz-
zati attraverso l’utilizzo di segni grafici, per distin-
guerne il timbro, la dinamica, la durata e la tipologia
di traiettoria che avrebbero dovuto compiere nello
spazio. Sono stati individuati i suoni bed, ovvero i
suoni “letto”, continui e omogenei, come i rumble di
basse frequenze e i suoni di vento, e i suoni punti-
formi, di breve durata, come la caduta di gocce d’ac-
qua. Per ciascun suono è stata concepita una deter-
minata traiettoria di movimento nello spazio. Le tra-
iettorie circolari si muovono intorno alla testa del-
l’utente creando un vortice, le traiettorie a spirale e
a spirale inversa si muovono insieme, speculari, rin-
correndosi nella intera lunghezza dello spazio e i
movimenti puntiformi si spostano “saltando” ca-
sualmente intorno all’utente. I suoni localizzati inve-
ce sono i suoni statici. Per la creazione delle traiet-
torie dei suoni è stato di grande ispirazione il lavoro
di Bernhard Leitner, un architetto e sound designer
che crea strutture installative utilizzando il suono
come se fosse un materiale da costruzione, tangibile.
Nelle sue opere gli utenti sono circondati (e attra-
versati) dai suoni, che si muovono secondo precise
traiettorie spostandosi da uno speaker all’altro.

La schermata di gestione audio di Sound Particles

La partitura grafica di Rituale di Mimesi
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Secondo la definizione disponibile sul sito del Ministero dell’Istruzione, CLIL (Content and Language
Integrated Learning) è un approccio metodologico rivolto all’apprendimento integrato di competenze lingui-
stico-comunicative e disciplinari in lingua straniera.

Trinity protagonista nel promuovere la metodologia CLIL applicata alla musica
Avendo una lunga esperienza nella valutazione esterna negli ambiti della lingua inglese, della musica e delle arti
performative, Trinity College London, ente certificatore internazionale, ha promosso diversi eventi formativi -
tra i quali un incontro online accademico all’interno della Settimana della Musica - per docenti e dirigenti al fine
di evidenziare i benefici derivanti dalla metodologia CLIL applicata alla musica. A essi si è aggiunto un
prestigioso progetto di video-lezioni per Rai Scuola, a cura di Fiona Mancuso, Trinity examiner ed esperta CLIL,
Anna Bennett, membro dell’academic support team di Trinity in Italia, e Stefano Trevisi, membro del team ac-
cademico di musica in Italia.
Le possibilità offerte dal connubio lingua inglese-musica sono numerose: si può spaziare dalla creazione di
canzoni, all’analisi di testi di brani per approfondire aspetti lessicali e sintattici, alla descrizione dei contesti sto-
rico-culturali all’interno dei quali si sono formati compositori, cantanti e musicisti.

Insegnamento e apprendimento collaborativo per lezioni stimolanti e coinvolgenti
La metodologia CLIL favorisce la collaborazione tra insegnanti di diverse discipline. La preparazione delle le-
zioni nasce da una sinergia che vede coinvolti sia il docente di lingua sia quello della disciplina non linguistica
nell’organizzazione del materiale linguistico e musicale di riferimento e nello sviluppo dei task previsti
durante la lezione. Proprio quest’ultimo aspetto, con lo svolgimento di attività pratiche stimolanti per il grup-
po-classe, è un elemento peculiare del CLIL.
Tale filosofia è peraltro coerente con la mission di Trinity, che, come education charity avente lo scopo di
contribuire in modo positivo ai sistemi educativi dei Paesi in cui opera, è da sempre attivo nella promozione
di attività e pratiche didattiche innovative e inclusive.

Metodologia CLIL nella preparazione agli esami musicali Trinity
Per docenti e studenti impegnati nella preparazione degli esami musicali Trinity, l’approccio metodologico
CLIL è utile in quanto non solo fornisce al candidato il linguaggio tecnico per sostenere l’esame, ma perché
imparare la musica in lingua inglese significa anche acquisire la capacità di comunicare in maniera sicura re-
lativamente ad aspetti di carattere pratico (per esempio capire se l’esaminatore chiede di abbassare o alzare
lo sgabello, ecc.) che sono importanti quanto la padronanza del lessico specifico. 
https://www.trinitycollege.it/certificazione-musicale/

TRINITY E LA METODOLOGIA CLIL
INSEGNARE LA MUSICA IN LINGUA INGLESE
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Negli Istituti Professionali, la

necessità di tenere in presenza

i laboratori delle materie che

richiedono un approccio prati-

co ha portato, con il perpe-

tuarsi della pandemia, una ri-

voluzione in termini di orga-

nizzazione dell’orario scolasti-

co, per garantire proprio agli

studenti degli Istituti

Professionali una quota-ore

per il regolare svolgimento

delle attività in laboratorio. Dopo un anno e mezzo di DAD e di sforzi

atti a garantire qualità nelle lezioni a distanza, i laboratori in presenza

hanno cercato di riavvicinare nuovamente gli studenti alla “normalità

scolastica” pre-Covid.

Incuriositi da un interessante laboratorio di “fonico live e studio” atti-

vo presso l’Istituto Statale Istruzione Superiore “Giovannni Bertacchi”

di Lecco, abbiamo voluto incontrare Maurizio Nardini, docente del

corso. 

MAURIZIO
NARDINI
UN CORSO PER FONICI 
ALLE “SUPERIORI”

Max Pontrelli
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MusicEdu Come è venuta l’idea di questo corso e co-
me hai convinto la dirigenza ad aprire questo nuovo
indirizzo di specializzazione?.
Maurizio Nardini L’idea è nata l’anno scorso come
“Progetto Giovani” a completamento dei diversi
corsi e laboratori che il “Bertacchi” organizza al fine
di aumentare le competenze non scolastiche degli
studenti. Il CPM (Centro Professione Musica) di
Milano, dove insegno “Pro Audio Live” all'interno
del percorso di studi "Pro Audio Engineer", è stato
coinvolto come realtà specializzata nell’insegna-
mento della musica in tutte le sue declinazioni per
gestire un corso extra scolastico pomeridiano di 16
ore. Io mi occupavo solo della parte di “Fonico Live”,
mentre un collega seguiva la parte di “Fonico
Studio”. Gli studenti di questo istituto hanno da
sempre frequentato con entusiasmo i corsi del
“Progetto Giovani”: nell’anno scolastico 2018/19
sono state quasi 500 le adesioni ai laboratori. Il
“Bertacchi”, oltre ai due indirizzi del Liceo delle
Scienze Umane, è noto per l’indirizzo di
Formazione Professionale Animatore Turistico-
Sportivo e i corsi extra hanno dato la possibilità di
approfondire diversi argomenti molto coinvolgenti
per i ragazzi: fotografia, corsi collettivi di musica, il
mio corso di fonica live e quello di studio, teatro,

make-up e trucco teatrale e animatore turistico. Il
successo ottenuto lo scorso anno da questi corsi,
tra cui il mio, ha convinto la dirigenza ad aprire il
nuovo indirizzo “Professionale per i servizi alla cul-
tura e allo spettacolo”. Ora mi occupo in toto del la-
boratorio di Fonico, sia live che studio. 

MusicEdu Vista la situazione contingente, dove
sembra ancora lontana la possibilità di potersi esibi-
re in pubblico, come si riescono a tenere “vivi” i ra-
gazzi sugli obiettivi che si prefigge il corso?
Maurizio Nardini È fondamentale l’obiettivo strut-
turato dalla dirigenza: proprio per evitare che si ar-
rivi in fondo al percorso senza avere provato real-
mente cosa significa operare sul campo, a fine
anno scolastico i ragazzi del laboratorio di fonica
seguiranno tutta la parte audio (amplificazione e
registrazione) del saggio di musica dell’Istituto
Omnicomprensivo Ponte in Valtellina (Sondrio). In
questo modo riesco a tenere alta l’attenzione, che
lo è già di per sé: i ragazzi sono molto coinvolti, cu-
riosi e sorprendentemente indipendenti. Per mia
scelta didattica non do compiti, loro sono sicura-
mente felici, ma a ogni incontro arrivano con tante
domande su quanto ho spiegato le volte precedenti. 

MusicEdu Che rapporto hanno con la tecnologia?
Viviamo in un’epoca in cui la digitalizzazione ha
smaterializzato le vecchie apparecchiature analogi-
che per fare musica. Che tipo di conoscenza hanno i
ragazzi al di fuori di smartphone, tablet e computer?
Maurizio Nardini Lo smartphone è imprescindibi-
le, ma spesso non riescono a cogliere quante op-
portunità pratiche di utilizzo questo dispositivo
potrebbe avere se utilizzato per registrare e mani-
polare tracce audio. La fotografia, con l’avvento
dello smartphone, è arrivata alla portata di tutti
tanto che un’applicazione di editing immagini è già
in dotazione al telefono. Per l’audio non è così, bi-
sogna fare un piccolo sforzo in più, lo stesso che bi-
sogna attuare per considerare la musica come un
veicolo di condivisione che non sia solo cavalcato
dall’immagine di se stessi. Per quanto riguarda le
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apparecchiature analogiche di registrazione, non
conoscono praticamente nulla, ma, se opportuna-
mente indirizzati ne comprendono velocemente il
funzionamento e di conseguenza i parallelismi con
i moderni sistemi digitali.

MusicEdu Quindi che apparecchiature utilizzi du-
rante le lezioni?
Maurizio Nardini Uno dei problemi che considero
è il cercare di evitare che i ragazzi si spaventino ve-
dendo i costi delle apparecchiature professionali.
In questo caso ho lavorato con Logic e ProTools,
per accennare i diversi approcci alle varie DAW, ma
principalmente uso ciò che è già in dotazione al-
l’istituto, in questo caso un registratore multi-trac-
cia Zoom R24 che ha il vantaggio di funzionare an-
che “stand alone” perché salva i dati su una semplice
SD card e che può essere usato come scheda audio
in maniera da costruire con una spesa relativa un
piccolo studio digitale. Poi mi porto sempre un mi-
crofono Shure SM57. Anche soltanto mediante un
microfono appoggiato sul banco e un registratore,

dimostro ai ragazzi che si può fare musica in pochi
minuti: parto dal concetto di “beat” tamburellando
sulla cattedra e creando una traccia di batteria e da
lì vado avanti utilizzando semplici ma efficaci me-
todi sia di registrazione che di editing per organiz-
zare in pochissimo tempo una traccia compiuta e
accattivante. Per quanto riguarda la conoscenza
delle apparecchiature e la comprensione dei mec-
canismi della fonica punto ai concetti di base in
modo che possano riconoscere in apparecchiature
differenti gli stessi principi di funzionamento, an-
che se organizzati e chiamati in modo diverso. Per
potere lavorare in qualsiasi situazione e condizione
è necessario questo approccio che fa leva sulla co-
noscenza dei “fondamentali”. 

MusicEdu Riguardo ai generi musicali, invece, come
ti muovi?
Maurizio Nardini A un certo punto ho realizzato
che nessun musicista classico frequenta questo
corso e ho capito nello stesso momento che invece
i miei allievi hanno una creatività sopra le righe pur

me n.06

musicedu Il saggio dell’orchestra registrato dagli allievi del corso
di fonica del Bertacchi di Lecco (nella foto a destra).
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essendo meno colti quando alcuni di loro approc-
ciano uno strumento musicale, ma hanno una
creatività libera. È molto bello e divertente fargli
incanalare e concretizzare questa energia che di-
venta musica. Alcuni “rappano”, altri sono molto
appassionati di gaming e finalizzano ciò che impa-
rano alla composizione di musica per video games.
È un interessante melting pot: gestisco tre gruppi
ai quali non applico in modo identico la stessa for-
ma-lezione. Sono riuscito, anzi... sono riusciti loro
stessi, attraverso il confronto fuori dall’aula, a coin-
volgersi e a elaborare in modo molto efficace i con-
cetti appresi. A ogni lezione di ogni gruppo c’è un
rimando all’esperienza condivisa con gli altri colle-
ghi di corso. 

MusicEdu Pensi che questo abbia avuto un qualche
effetto anche sullo sviluppo della socialità tra di loro?
Maurizio Nardini Assolutamente sì. Per esempio
un’allieva che ha la famiglia che gestisce una panet-
teria ha cominciato a distribuire a lezione i dolcetti
avanzati dal negozio dei suoi. Hanno un approccio
meccanico e mnemonico su ogni cosa. Anche nei
rapporti personali è difficile uscire dalla routine. I
processi di creatività aiutano a sentirsi liberi. Loro
sono la generazione del “preset”: c’è già qualcosa di
pre-confezionato che assolve al compito senza pe-
rò far comprendere i processi di funzionamento.
Faticano spesso a fare collegamenti tra gli argo-
menti e le informazioni ricevute. Ma ci vuole poco:
i ragazzi vanno incoraggiati. 

MusicEdu Ci fai un esempio sul lavoro di registra-
zione? Che riferimenti utilizzi?
Maurizio Nardini Abbiamo lavorato su un brano di
Billie Eilish, che conoscevano tutti. Registrato in

cameretta con l’ukulele e post prodotto in modo da
diventare una hit. Ho utilizzato YouTube per far ve-
dere attraverso un paio di video il “making of” dei
brani. È stato utile per spiegare anche i processi di
correzione: per i ragazzi l’auto-tune è un’applica-
zione sempre inserita, è diventata addirittura un
mezzo di espressione. Anche qui è stato necessario
fare un passo indietro e comprenderne i principi di
funzionamento. Un altro argomento che interessa
e stupisce molto è la comprensione della “fase”
dell’onda sonora, oppure il concetto di “quantizza-
zione” della traccia. La tecnologia dà un facile ap-
proccio ai processi di editing e spiegare questi pas-
saggi nella registrazione crea entusiasmo e stimola
in loro la voglia di sperimentare. Allora iniziano a
chiedermi di poter scaricare una base di un dato
brano per poterci cantare sopra. A questo punto li
faccio focalizzare sulla personalizzazione della base
stessa: la canto come piace a me e la faccio suonare,
se voglio, in un altro modo. In questo modo iniziano
a gestire le tracce musicali come gestiscono i file
jpg. La possibilità di manipolare un prodotto pre-
confezionato li fa sentire a loro agio ed è utile per
sviluppare quella curiosità che li porterà a realizzare
qualcosa di totalmente originale.

MusicEdu A che posto mettono la possibilità di or-
ganizzare una piccola postazione per registrare?
Maurizio Nardini Dimostro loro che è tutto molto
abbordabile, anche dal punto di vista finanziario.
Posto il fatto che in ogni casa c’è un computer e in
tasca ognuno di loro ha uno smartphone, è davvero
poco oneroso attrezzare una piccola postazione
per registrare. Partono con l’idea che costa troppo
ma poi si convincono attraverso le lezioni del corso
che piuttosto che cercare un’applicazione gratis è
meglio spendere pochi, mirati soldi per ottenere
un risultato molto soddisfacente. Semplici schede
audio o applicazioni che rendano un telefono un
registratore multi traccia costano molto meno di
molti accessori di cui amano dotarsi. 
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È convinzione dei più grandi sound engineer che non ci sia
un solo modo per registrare la voce. E se ne può capire il
motivo: la voce umana è di fatto lo strumento musicale più
variabile e complesso. Sono infatti le caratteristiche timbri-
che e dinamiche specifiche del cantante (o dello speaker) a
condizionare spesso la modalità di ripresa, anche in relazio-
ne al contesto musicale o audio in cui si inserisce.

LA RIPRESA MICROFONICA
DELLA VOCE
IN STUDIO DI REGISTRAZIONE

musicedu

In collaborazione con
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POSIZIONAMENTO FRONTALE RAVVICINATO
Il metodo più comune per registrare una voce umana
in ogni contesto è la tecnica di posizionamento in
asse vicino alla fonte. I produttori/ingegneri del suo-
no lo chiamano comunemente "in faccia" e ha una se-
rie di vantaggi: suono “intimo”, buona articolazione
delle consonanti, presenza solista o principale e
calore da effetto di prossimità (che si realizza solo
usando microfoni direzionali a diagramma cardioide
o iper-cardioide). Può però avere anche alcuni svan-
taggi: eccesso di sibilanti e plosive, mancanza di pro-
fondità e assenza dell'ambiente naturale della stanza.
Per ogni artista vocale dovrebbe essere impostata la
distanza esatta del microfono dalla sua bocca. Si
ascolta il bilanciamento degli attributi rispetto agli
svantaggi sopracitati e si sposta il microfono di con-
seguenza. Il punto di partenza può essere a circa 10
cm dalla bocca direttamente in asse. Si può anche in-
clinare il microfono fino a 90º per attenuare la com-
ponente audio offensiva (sibilanti e plosive), ma oc-
corre conoscere chiaramente la sua risposta fuori as-
se affinché questo si possa fare. Mentre un assistente
allontana e avvicina il microfono dalla bocca del can-
tante, da 5 a 15 cm circa, si ascolta l'aumento del
calore del suono generato dall'effetto di prossimità
bilanciando la brillantezza delle consonanti. Quando
si microfona la voce vicino alla bocca dovrebbe essere
sempre usato un filtro anti-pop.

POSIZIONAMENTO FRONTALE LIBERO
Una tecnica meno comune è il posizionamento libero
davanti alla bocca, ma la maggior parte dei microfoni
non può essere utilizzata in questo modo a causa del-
l'irregolarità della risposta fuori asse. Tuttavia, un mi-
crofono con una risposta fuori asse uniforme può ec-

cellere in questa tecnica di posizionamento se la sala
di registrazione è valida dal punto di vista acustico. Il
primo vantaggio di questa tecnica, una volta che la si
è appresa, è un suono naturale della stanza. 
L'equilibrio tra la voce e la stanza è determinato dalla
distanza dalla bocca e dal posizionamento del perfor-
mer nella stanza. Ogni stanza ha i suoi buoni punti di
ripresa; si tratta solo di cercarli puntando anzitutto a
un tempo di riverberazione breve (0,9 ms o meno). Un
buon punto di partenza per questa tecnica è a circa
30 cm dalla bocca. Sempre con l'aiuto di un assistente,
si allontana e si avvicina il microfono dalla bocca del
cantante ascoltando l'equilibrio tra voce e stanza.
Mettere un po' di ambiente sulla voce farà emergere
un suono più naturale e personale, ma occorre fare
attenzione a non sbilanciarsi troppo verso la stanza
perché è difficile da ridurre in seguito. Questa tecnica
conferisce una naturale profondità alla narrazione e
si applica a scene in cui l'artista vocale non è "in
faccia". In questo caso si potrà notare che la necessità
di ridurre le sibilanti e filtrare le basse frequenze è ri-
dotta. Il calore dell'effetto di prossimità lascia spazio
al timbro naturale della stanza, che è piuttosto raro
nelle registrazioni di oggi. Una registrazione dotata di
una profondità naturale ha il potere di attirare un
ascoltatore piuttosto che spingerlo indietro sulla sua
sedia come accade quando il suono è "in faccia".

POSIZIONAMENTO DA SOPRA LA TESTA
Quando le due tecniche citate non producono gli ef-
fetti desiderati, è il momento di cercare nuovi oriz-
zonti. Ciò che serve, innanzitutto, è un microfono con
una risposta fuori asse estremamente chiara. Mentre
il vostro assistente sposta il microfono al di sopra del-
l'area nasale, cominciate ad ascoltare una diversa mi-

31Incidenza dell’effetto di prossimità
sulla risposta in frequenza.
In basso, diversi posizionamenti per
il controllo di sibilanti e plosive.
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scela tra suono diretto e ambiente della stanza.
Questa tecnica "da sopra la testa" andrebbe provata
se l'esecutore è molto affannato e/o emette molte
plosive o ha una "S" molto forte. Andrebbe provata
anche se l'esecutore è molto diaframmatico nella sua
tecnica di esecuzione e produce troppo corpo con
l'effetto di prossimità. La testa umana è un risonatore
nasale: provate a puntare direttamente l'asse del mi-
crofono verso la cavità nasale, appena sopra il so-
pracciglio. Mentre l'esecutore sta provando, spostate
l'angolo di direzione in asse a 45º verso il basso e
anche a 45º verso l'alto. Provate anche a puntare il mi-
crofono sopra la testa perché potreste scoprire che è
più funzionale.  Se il microfono mantiene un certo li-
vello di qualità rispetto alla risposta fuori asse, è pos-
sibile scoprire un risvolto completamente nuovo
della tecnica usata quotidianamente. A volte il micro-
fono può finire sopra la testa puntato verso il basso e
lontano dalla voce che parla.

POSIZIONAMENTO DAL BASSO 
AD ALTEZZA TORACE
Un'altra tecnica che può essere appresa è il posizio-

namento in corrispondenza del diaframma. Questo
tipo di posizionamento non può essere utilizzato fa-
cilmente se è previsto l'uso di un leggio standard per-
ché il puntamento del microfono verso la cavità tora-
cica sarà disturbato dal rumore del giro pagina, che
finirà per interferire sulla qualità della registrazione.
Se la partitura è di una o due pagine, se si usa un
leggio digitale o, ancora meglio, la parte viene cantata
a memoria, allora anche questa tecnica andrebbe
provata perché produce un calore diaframmatico na-
turale. Si posiziona il microfono a circa 30 cm dalla
bocca, ma in basso al centro della cavità toracica. Si
prova a inclinarlo su e giù di 45º mentre l'esecutore
sta provando, controllando l'equilibrio dell'articola-
zione nelle consonanti durante il movimento sulle
frequenze medio-basse che la cavità toracica umana
produce. Solitamente si ricava un suono molto cor-
poso, anch'esso diverso dal suono "in faccia". Una
buona ragione per usare questa tecnica è se il vocalist
ha una "S" estremamente forte, consonanti molto
plosive o un timbro molto nasale.
Info: DPA - https://www.dpamicrophones.it/
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Per tutti i dettagli relativi a protagonisti dell’orga-
nizzazione e all’elenco completo degli invitati ri-
mando ai link riportati in calce all'articolo. Quello
che segue è il breve resoconto di un lungo pomerig-
gio di interventi molto denso e stimolante. 
Ad ogni invitato è stato dedicato uno spazio in cui
potesse parlare di jazz o con le parole o con le note
del proprio strumento, oppure con entrambi i mezzi
espressivi.
Presenti, fra gli altri, tre celebri trombettisti italiani:
Enrico Rava, Paolo Fresu (i cui interventi sono stati
mandati in differita tramite un video ad hoc pre-re-
gistrato) e Fabrizio Bosso. Solo due le defezioni ri-

spetto al programma: Danilo Rea ed Enrico Intra,
che dopo aver cercato in tutti i modi di collegarsi, è
comunque riuscito a mandare i suoi saluti e a infor-
mare il pubblico delle sue ultime avventure (fra cui il
testo Il mio studio sulle immagini, un lavoro di
sintesi fra immagini e musica commissionato dal
Conservatorio di Brescia). Da anni il Maestro Intra,
grande musicista molto aperto e curioso, si dedica
alla stesura di testi didattici sul jazz cercando di ela-
borare una nuova prospettiva svincolata dalla tradi-
zione americana e più vicina alle radici nazionali.
Gli invitati hanno condiviso in parte la loro espe-
rienza personale di incontro con il jazz e in parte lo

Il 30 aprile scorso, in occasione
dell’International Jazz Day, si è
tenuto un webinar dal titolo
"Che cos’è il jazz? - Musiche e
storie di Jazz" all’interno della
sesta edizione del format INDI-
RE "Free... liberi di leggere" de-
dicato alla biblioteca scolastica
innovativa e rivolto a docenti e
dirigenti delle scuole italiane di
ogni ordine e grado.
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CHE COSÈ IL JAZZ
MUSICHE E STORIE
RACCONTATE DA JAZZISTI
ITALIANI 

Eloisa Manera
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sguardo su che cosa sia e significhi per loro questo
genere musicale. Sono stati tutti interventi molto
toccanti ed emozionanti: alcuni più incentrati sulla
propria storia personale, altri più su una prospettiva
più ad ampio raggio.
Raccogliendo le differenti voci si è creato un quadro
che ha dipinto il jazz come una grande possibilità di
libertà e di creazione di identità; un luogo musicale
che permette la propria libera espressione. Daniele
di Bonaventura ha posto l’accento sulla qualità del-
l’approccio implicito in questo genere, che permette
appunto di essere se stessi. Diversi musicisti hanno
sottolineato la grande dose di rischio che si apre im-
provvisando: non si hanno appigli certi. Nonostante
lo studio possa offrire strumenti di orientamento,
da un altro frangente si è privi di salvagente. L’altro
importante e ricorrente ingrediente nelle descri-
zioni, è stato il concetto di relazione, che questa
musica attiva in modo vincolante e fattivo. In questo
mare di rischi non si è soli, ma ci si salva solo attra-
verso il fare musica insieme agli altri, tramite l’inter-
play e la dimensione del gioco, dell’invenzione tra-
mite la condivisione e la dialettica estemporanea fra
i musicisti. Ada Montellanico alla dimensione di dia-
logo comunicativo, ha aggiunto anche quella di rap-
porto fra gli artisti e il pubblico. In questa mescita di
suoni è forte lo scambio di energia e di idee che si ri-
fanno a una matrice (quella della Black Music come
ha incalzato Dario Cecchini dei Funk Off) per poi
trasformarsi in nuovi elementi compositivi nella no-
stra contemporaneità.
Gli interventi hanno scolpito il ritratto di questo ge-

nere come di un luogo paragonabile a un’utopia so-
ciale in cui l’ascolto reciproco crea un microcosmo
di democrazia dialogica e in cui la diversità diventa
occasione di arricchimento inclusivo. Pasquale
Mirra raccontando del suo progetto Musica in gioco
legato a una didattica per bambini molto creativa e
rispettosa della dimensione ludica dei piccoli ha ri-
lanciato, insieme all’idea di utopia sociale, quella di
sostenibilità ecologica attraverso la creazione di
strumenti riciclati. Rita Marcotulli, oltre a inserirsi
organicamente all’interno dei discorsi e delle tema-
tiche trattate prima, ha aggiunto il concetto del ri-
cercare continuo che questo ambito richiede e sti-
mola costantemente.
Tre interventi in particolare hanno messo in luce
aspetti di particolare interesse: quello del fotografo
Pino Ninfa, del sassofonista/insegnante Alessandro
Creola e del trombettista Paolo Fresu. 
Pino Ninfa ha raccontato del collegamento che la
fotografia può avere con altre arti aprendo lo sguar-
do in modo molto poetico sul palcoscenico dei con-
certi, paragonato al palcoscenico della vita. Ha defi-
nito il jazz come un’arte che lega le persone, un mo-
do di vivere; un andare incontro a un certo tipo di
immaginario, che insegna la disponibilità all’ascolto. 
Alessandro Creola insieme a due suoi allievi
(Emanuele Scalise e Nicolò Cadei) ha presentato un
bellissimo progetto nato nel 2011 nel Liceo di Parma
dove insegna, all’interno del quale ha creato, grazie
a una lungimirante e aperta disponibilità del preside,
una Swing Band (che dai 15 allievi del primo anno, ha
raggiunto i 40 elementi) e nel 2019 una Combo Band
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In apertura: Henri Matisse,
Icaro, dalla raccolta “Jazz”,
1946-1947, New York
Metropolitan Museum
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più ridotta. Entrambi i progetti hanno molto suc-
cesso e creano un collegamento trasversale che so-
lidifica una trama aggregativa molto forte accomu-
nando ragazzi che vanno dalla prima alla quinta e
coinvolgendoli in modo naturale e spontaneo. Il
progetto è aperto al territorio, in passato c’è stato
un gemellaggio con il Coro Gospel di Parma ed en-
trambe le band hanno una entusiasmante attività
concertistica fuori dalla scuola.
Ultimo ma non ultimo intervento quanto mai cal-
zante è stato quello di Paolo Fresu, presente tramite
un video pre-registrato. È stato infatti l’unico ad
aver presentato libri, in un webinar intitolato Free…
liberi di leggere. La sua introduzione è stata un invito
a prendere in considerazione l’importanza del ri-
flettere sulle motivazioni che spingono i musicisti di
jazz a dedicarsi proprio a questo ambito specifico.
Fresu ha sottolineato che tutte le musiche sono im-
portantissime e ha raccontato dei suoi inizi in
banda, poi nei complessi di musica leggera e della
sua scoperta del jazz che aveva ascoltato alla radio.
Sconvolto e affascinato dalla bellezza di quella mu-
sica, Fresu decide di dedicarsi al jazz. Da quel suono
nuovo, così speciale e che lo aveva colpito in maniera
indelebile, comincia il suo percorso. All’ascolto è se-
guita poi la lettura di alcuni libri importanti attorno
al jazz, per primo Jazz - la vicenda e i protagonisti
della musica afro-americana di Arrigo Polillo. Con
l’immersione in questo mondo più letto da vicino
(oltre che ascoltato), emerge la comprensione del
fatto che il jazz è stata anche la musica del riscatto
per gli afroamericani, la musica di una battaglia po-
litica, sociale, che era la musica dei "perdenti". Ha
detto Paolo Fresu: “Mi sono detto: se questa musica
mi piace, se questa musica è la musica dei perdenti e
con questa musica si può fare una battaglia affinché
la società sia migliore, io voglio suonare il jazz”.
Interesse che si è allargato col tempo dall’ascolto dei
trombettisti jazz, agli altri musicisti protagonisti di
questa storia (Billie Holiday, Charlie Parker, Coltrane,
Dizzie Gillespie, Bill Evans, Charles Mingus); sco-
prendo che ogni storia era una storia diversa ed
estremamente affascinante, che valeva la pena di

essere indagata, studiata e in qualche modo assor-
bita fino a voler dare il proprio contributo a quell’in-
sieme di storie di vita e musicali. È seguita poi la
condivisione di alcuni testi importanti come l’auto-
biografia di Duke Ellington, Jazz Hot - scritti sul jazz
dal 1946 al 1956 di Boris Vian, e Musica per vivere di
Franco Fayenz. Fresu ha concluso affermando che
“la musica deve aiutare a vivere”, il jazz in particolare,
capace di superare le grandi difficoltà come quelle
di questo momento pandemico. I suoi concetti finali
sono molto densi e condivisibili: ‘Il jazz è parte di un
percorso musicale più ampio, che è quello che ognuno
di noi deve fare, non pensando che una musica sia
necessariamente migliore dell’altra, ma che tutte le
musiche insieme siano fondamentali per la costru-
zione di un percorso laddove ognuna può insegnarci
qualcosa di particolare. Bisogna ricordare ciò che di-
ceva Duke Ellington, ovvero che esistono solo due
musiche: quella buona e l’altra. Io sono convinto che
noi si debba andare sempre di più in quella direzione".
L'intervento di Fresu è terminato con il consiglio di
un ultimo libro, Come funziona la musica di David
Byrne: "La musica è una e la nostra capacità di
viverla sta nella relazione e nella costruzione com-
plessa di quelli che sono i vari plurilinguaggi che non
sono solamente quelli della musica, ma anche quelli
delle altre arti e degli altri linguaggi artistici che poi
ci permettono di poter portare insieme a quello che
noi vogliamo fare, veramente il nostro pensiero, la
nostra vita. Il jazz non è solo libertà, non è solamente
riscatto. Il jazz è soprattutto vita". Queste sue belle
parole si sono concluse con un augurio di buona vita
a tutti a cui sono seguiti i saluti finali dei conduttori
del webinar e il mio personale augurio di ritrovarci
presto coi nostri corpi in luoghi fisici di vicinanza,
visto che fra le varie innumerevoli e importanti cose
dette durante questo intenso pomeriggio il jazz è
anche corpo in movimento e dopo questa pandemia
più che mai abbiamo bisogno di veri incontri per
condividere bellezza.

Che cos’è il Jazz, presentazione online e programma
in pdf
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La qualità della tastiera, che ha fatto apprezzare i pianoforti
digitali Kawai a un numero sempre crescente di pianisti nel
mondo si ritrova nella Responsive Hammer Compact II con
tasti pesati e sistema di rilevazione a triplo sensori modello
ES520 e nella Responsive Hammer III che prevede anche i
contrappesi e la simulazione del doppio scappamento per il

modello ES920. Proprio ES920 rappresenta l'evoluzione del pluri-premiato ES8, di cui migliora il display,
sostituisce la scheda madre e il sistema di amplificazione (ora a 40W contro i 30W di ES8), aggiunge la do-
tazione Bluetooth audio e Midi e il controllo remoto da App, riducendo il consumo di energia elettrica
nonché il peso complessivo che passa da 22,5 a 17 kg. Anche ES520 (14,5 kg di peso) dispone dello stesso si-
stema di amplificazione realizzato in collaborazione con Onkyo, della funzione Virtual Technician, di
Bluetooth, MIDI, USB to Host/Device, connessioni Audio In/Out, supporto del controllo PianoRemote via
App, nuovo display e fader per il controllo a 4 bande dell'EQ. Dietro una meccanica raffinata non possono
che esserci suoni all'altezza. Quelli a disposizione di ES520 sono 34, tra pianoforti acustici, elettrici, organi,
archi, bassi ecc., campionati in stereo per tutti gli 88 tasti tramite la tecnologia proprietaria Progressive
Harmonic Imaging. Tecnologia che diventa più raffinata (Harmonic Imaging XL) per il campionamento dei
38 timbri presenti su ES920. Le 192 note di polifonia per ES520 passano a 256 per ES920, che può contare
anche su un registratore/riproduttore di file audio WAV/MP3 tramite memoria USB esterna e una
sezione ritmica incorporata con 100 stili di accompagnamento a disposizione. Per entrambi i modelli sono
disponibili supporto (HM-5) e i tre pedali nella versione fissa a pianoforte verticale (F-302) e in quella a pe-
daliera mobile (GFP-3). 
Info: Pianoforte Italia - https://pianoforteitalia.it/pianoforti-digitali/

I due gioielli portatili della
serie di pianoforti digitali
Kawai ES.

ES520 e ES920
PIANOFORTI DIGITALI PORTATILI FIRMATI KAWAI

PUBBLIREDAZIONALE
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Il Forum Nazionale per l'Educazione Musicale
opera attraverso la creazione di reti per elaborare
piani che possano contrastare la povertà educa-
tiva e culturale, per mezzo di un’educazione mu-
sicale diffusa e di qualità in grado di favorire lo
sviluppo cognitivo di bambini e ragazzi e della
socialità e del benessere necessari ad animare in

loro la curiosità e l’entusiasmo necessari per co-
struire percorsi di apprendimento e di crescita.
In questa cornice si inserisce il protocollo d’intesa
con ALI (Autonomie Locali Italiane) un’associa-
zione di comuni, province, regioni, comunità
montane, costituitasi nel lontano 1916 e da sem-
pre impegnata per la crescita democratica e

La povertà educativa è la privazione delle competenze ne-
cessarie ai bambini e agli adolescenti per crescere e vivere.
Queste capacità si acquisiscono soprattutto a scuola e pos-
sono essere misurate con indicatori quali i test di competen-
ze scolastiche e il tasso di abbandono scolastico. Un ruolo
importante, però, lo ricopre anche il contesto educativo in
cui cresce il bambino, come la possibilità di partecipare ad
attività culturali, ricreative e sportive.
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PATTI EDUCATIVI DI COMUNITÀ
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civile del Paese attraverso un processo di rinno-
vamento istituzionale fondato sulla valorizzazio-
ne delle amministrazioni locali e regionali.
Lo scopo della collaborazione tra ALI e Forum
prevista dalla convenzione sottoscritta è la ela-
borazione di ipotesi di politiche finalizzate al
“contrasto alla povertà educativa e culturale” da
porre a disposizione delle singole comunità locali,
unendo tutti i soggetti coinvolti (Enti locali, Terzo
settore, Istituzioni scolastiche) condizione indi-
spensabile per la riuscita delle azioni.
A questo fine, lo strumento per rendere operativo
e implementare, in una logica di reale collabora-
zione e protagonismo, i rapporti tra scuola, terzo
settore ed enti locali sono i “patti educativi di co-
munità“ da realizzarsi sulla base dei principi di
co-programmazione e co-progettazione previsti
dal Codice del Terzo Settore (2017) e ora in par-
ziale attuazione. In questa direzione si sta muo-
vendo per esempio il Piano Scuola Estate, che
propone un’alleanza educativa con i territori, con
l’intento di consolidare il senso di appartenenza
alla “comunità” e prevedere il coinvolgimento at-
tivo delle rappresentanze di studenti e genitori
(cercheremo di riflettere nei prossimi mesi sui
risultati di questa iniziativa). 
In quest’ottica crediamo sempre più fondamen-
tale promuovere musica e creatività nei contesti
territoriali anche e soprattutto quelli più disa-
giati, perché si promuove cittadinanza attiva,
condivisione e partecipazione civile oltre che ca-
pacità creativa e risoluzione di problemi in modo
concreto. Il musicista o chi pratica musica utilizza
un pensiero così detto divergente, flessibile che
trova immediatamente strade percorribili e di
qualità per ottenere in tempi brevi risultati effi-
caci. Lo dicono ormai da tempo le neuroscienze.
Le istituzioni pubbliche e il terzo settore devono
e possono lavorare insieme, con nessuna gerar-
chia e ognuno con le proprie esperienze e ruoli. Il
pubblico rinuncia alla parte di cattiva burocrazia
in favore di modelli più snelli, prendendo esempio
dal terzo settore che investe molto in ricerca

esperienziale. Il terzo settore si mette nei panni
del pubblico che ha norme e vincoli molto strin-
genti: insieme si può creare un'osmosi virtuosa,
ma bisogna abbattere mentalità rigide da en-
trambi i fronti in favore di una maggiore laicità.
Una lunga battaglia culturale nei confronti delle
autonomie locali, del personale delle istituzioni e
delle famiglie sull’importanza dell’educazione
non formale, della creatività e della musica e pa-
rallelamente sul modo in cui il terzo settore può
essere chiamato a supplire non solo gli spazi non
occupati dal settore pubblico, ma anche quelli
che il pubblico stesso potrebbe chiamare a gesti-
re mediante sistemi controllati e scrupolosi di
accreditamento. 
È fondamentale promuovere una visione inte-
grata e organica della formazione degli alunni/
studenti che contemperi e armonizzi la dimen-
sione curricolare con quella extra curricolare, in-
dipendentemente dal soggetto che la eroga
(scuola o terzo settore). A tal fine è fondamentale
individuare “luoghi” dove si concretizzino la co-
programmazione e la co-progettazione nonché
le modalità attraverso le quali esse si sviluppano,
gli esiti vengono approvati e l’attuazione monito-
rata e valutata.
Un aspetto infine non secondario, diffuso eppure
poco considerato, riguarda l’uso “a tempo pieno”
degli spazi e delle attrezzature scolastiche. In
tale ambito va definita la metodologia e i para-
metri per collocare, in capo a ognuno degli attori,
competenze, responsabilità, diritti e doveri. Va,
inoltre, valutato se e in che modo proporre di
prevedere spazi di autonomia gestionale riservati
agli studenti. L’utilizzo degli spazi pubblici è un
problema trasversale a tutte le associazioni, sia
per la formazione e la didattica che per gli eventi
destinati alla cittadinanza e va affrontata la que-
stione delle responsabilità della gestione.

Ufficio Stampa - Forum Nazionale per l'Educazione
Musicale - http://forumeducazionemusicale.it  
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10 CANZONI “LEGGERE”
LOUD AND PROUD
Max Pontrelli

10 CANZONI “LEGG

Aaradhna “Brown G
“Sono più di quello c
www.youtube.com/w
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John Lennon “Imag
“Io spero che un gior

Nel suo discorso finale di qualche anno fa come FLOTUS (First
Lady Of The United States) Michelle Obama ha parlato del potere
della speranza, affermando: "... qualcosa di meglio è sempre pos-
sibile se sei disposto a lavorare e lottare per questo". Il suo mes-
saggio era chiaro: ora non è il momento di sedersi e lasciare che
le cose accadano, o di sentirsi sopraffatti e impotenti. Invece, è
tempo di continuare a educare, protestare, votare e lottare per
un futuro migliore.

Questa lotta è sempre rappresentata al meglio
dagli artisti del tempo. Nel corso della storia c'è
una costante: gli inni (ovvero canzoni sull'ugua-
glianza e la libertà). Quando il gioco si fa duro, gli
artisti si mettono al lavoro. I musicisti fanno
propri gli stress e i conflitti della società e li cana-
lizzano in canzoni sull'uguaglianza nella diversità
e sulla parità dei diritti. È così che iniziamo la lotta
contro il linguaggio che divide e l'odio, con la mu-

sica che ci ispira.
Questa piccola raccolta vuole essere un mio pic-
colo contributo su un argomento che mi sta
molto a cuore. All'inizio ho cercato di rimanere su
canzoni molto attuali, ma poi ho integrato anche
brani che sono diventati dei veri e propri manifesti
di valori, che hanno sensibilizzato le persone ben
oltre il momento storico in cui sono state pubbli-
cate.
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10 CANZONI “LEGGERE” - LOUD AND PROUD

Aaradhna “Brown Girl” (2016, di Aaradhna)
“Sono più di quello che pensano di me. Più delle tonalità di colore che vedono “. 
www.youtube.com/watch?v=xnAFtNksXDE

Macklemore & Ryan Lewis - “Same Love” -  feat. Mary Lambert (2012, di Ben Haggerty, Ryan Lewis, Mary Lambert
e Curtis Mayfield)
“È lo stesso odio che ha causato le guerre di religione. Dal sesso al colore della pelle, la carnagione del tuo pigmento”.
www.youtube.com/watch?v=hlVBg7_08n0&t=13s

Lady Gaga “Born This Way” (2011, di Lady Gaga e Jeppe Laursen)
“Non importa gay, etero o bisessuale. Vita lesbica e transgender. Sono sulla strada giusta. Sono nato per
sopravvivere”. www.youtube.com/watch?v=wV1FrqwZyKw

Mika “Love Today” (2007, di Michael Holbrook Pennyman Jr)
“Tutti possiamo amare oggi. Nel modo che vogliamo. Nel modo che dobbiamo”.
www.youtube.com/watch?v=AWiccrTB4LM&t=32s

The Black Eyed Peas “Where Is The Love?” - feat. Justin Timberlake (2003, di will.i.am, Taboo, apl.de.ap, Justin
Timberlake, Ron Fair, P. Board, G. Pajon Jr, M. Fratantuno, e J. Curtis)
“Ma se ami solo la tua razza, allora lasci solo spazio per discriminare”.  www.youtube.com/watch?v=WpYeekQkAdc&t=8s

Christina Aguilera “Beautiful” (2002, di Linda Perry)
“Sei bella, non importa quello che dicono. Le parole non possono abbatterti”.
www.youtube.com/watch?v=VYmFpYdwqLs&t=20s

Red Hot Chili Pepper “The Power Of Equality” (1991, di Anthony Kiedis, Flea, John Frusciante e Chad Smith)
“L'uguaglianza americana è sempre stata aspra. Un atteggiamento che vorrei divorare”.
www.youtube.com/watch?v=H3tdhMazGC8

Midnight Oil “Beds Are Burning” (1987, di Rob Hirst, Jim Moginie e Peter Garrett)
“È giunto il momento, un fatto è un dato di fatto. Appartiene a loro, restituiamolo”.
www.youtube.com/watch?v=ejorQVy3m8E

Bob Marley “One Love” (1977, di Bob Marley e Curtis Mayfield)
“Stiamo assieme e sentiamoci bene”. www.youtube.com/watch?v=vdB-8eLEW8g

John Lennon “Imagine” (1971, di John Lennon)
“Io spero che un giorno ti unirai a noi. E il mondo sarà come una cosa sola”. www.youtube.com/watch?v=EJ72bYyEtBg
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REFERENCE CABLES PER 
IL SAINT LOUIS CLUB HOUSE
IL LIVE STREAMING DI QUALITÀ

Ecco un'altra pietra miliare nella lunga attività di promozione della qualità nelle connessioni che Reference
Cables conduce in tutti gli ambiti della produzione audio. Questa volta è la collaborazione con il Saint Louis
Music College di Roma all'interno del progetto Saint Louis Club House, che propone al pubblico in diretta
streaming online da una delle quattro sedi della scuola le performance dal vivo di studenti e insegnanti.
Il Direttore del SLMC, Stefano Mastruzzi, conosce da oltre vent'anni la qualità dei cavi Reference, ma per
questo progetto di "qualificazione" dello streaming in prospettiva post-pandemica, ha deciso di rivedere total-
mente la catena audio per garantire la massima qualità fino alla messa in onda del mix in streaming online. Per
farlo ha affidato la responsabilità audio a Valerio Massi, quella video a Chiara Cusumano e quella di gestione
della piattaforma web ad Alessandro Peana.
Il contributo dato da Reference Cables è partito invece da quello che Angelo Tordini definisce Input Cable
Channel List, le specifiche dei cavi più adatti a ogni tipo di connessione (strumento o dispositivo audio). La
scelta di cavi dedicati per ogni set up strumentale e per genere musicale, infatti, consente di ottimizzare il se-
gnale prima della formattazione web, senza dover intervenire sui canali del mixer. L'assistenza di Reference ha
previsto il controllo della coerenza fra sorgenti e microfoni e delle connessioni all'interno dei circuiti audio pre-
senti, che ha determinato la fornitura del seguente materiale:
- 15 set di cavi sbilanciati, distinti per applicazioni audio e generi musicali rock, blues, jazz, funky, metal, hard-
rock, per strumenti acustici e strumenti vintage;
- 22 set di cavi bilanciatiper diverse esigenze, dalla ripresa microfonica del drum set (un cavo specifico per cia-
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scun componente), del pianoforte, dei fiati, delle voci,
alle uscite dirette di strumenti e dispositivi digitali;
- 8 cavi di estensione cuffie;
- 8 adattatori cuffie per l'ascolto in mono da distribu-
tore Mackie a Mixer digitale Allen&Heat.
Il responsabile dell'Input Cable Channel List è un vero
e proprio Cable Guy, figura che va ad aggiungersi a
quelle del backliner, del fonico di palco, del fonico di
sala, del PA, ecc.

IL PROGETTO STREAMING DI SLMC
Il direttore del Saint Louis Music College, Stefano Mastruzzi, è arrivato alla conclusione che, dopo un anno di
streaming online "in emergenza", è arrivato finalmente il momento di migliorare la qualità audio video delle di-
rette per rendere più attraenti le performance "a distanza: "Club House è nato dall'esigenza di far suonare i circa
140 ensemble che si formano ogni anni con i ragazzi iscritti al SLMC, molti dei quali coinvolgono anche i loro do-
centi. Le band sono di alto livello e in questo modo fanno sia un'esperienza a fianco del loro insegnante, sia un'espe-
rienza di club, quest'anno in streaming, ma con la prospettiva di un futuro che prevederà sia l'esibizione davanti
al pubblico sia lo streaming  audio/video dal club. Ci siamo organizzati in modo tale che questa 'macchina
infernale' diventasse così snella da permetterci di andare ovunque, con poche risorse e minimo dispendio di
energie, per uno streaming di assoluta qualità audio/video e senza interferenze sulla diffusione audio all'interno
del locale. Così abbiamo deciso di alzare il livello qualitativo adottando un cablaggio completamente a cura di
Reference Cables perché l'obiettivo è quello di offrire ai musicisti e al pubblico un ascolto in cuffia come se si
trattasse di un disco. Ora stiamo sperimentando anche la ripresa a 360º con camere VR e 3D perché vogliamo ar-
rivare a creare una realtà audio/video totalmente immersiva".
Chiara Cusumano è la "One Woman Show" del Saint Louis Club House: "Dopo una prima fase di agitazione sia
per la diretta sia per lo stress di scegliere sempre le inquadrature migliori, ora posso godermi i risultati, anche per-
ché conosco le band, in quanto sono io stessa una ex studentessa, e questo mi aiuta nel rapportarmi con loro da
musicista usando lo stesso linguaggio e sapendo, per esempio, quando sono previsti i soli in un quartetto jazz sui
quali switchare da una camera all'altra". Chiediamo a Chiara come è organizzata la ripresa video: "Prima di tutto,
Valerio Massi si occupa della preparazione tecnica sull'audio. Poi tocca a me predisporre riprese video e luci. Mi
occupo io di gestire le quattro camere previste, tre fisse (una GoPro Hero 5 messa sulla batteria per una inquadra-
tura più ampia e due Sony reflex) e una in movimento per i primi piani (Canon 1300 D). Quando i gruppi sono nu-
merosi le tengo tutte e quattro fisse. Il numero delle camere è limitato dal mixer video Liverpool che ha quattro in-
gressi HDMI. Da poco abbiamo anche implementato la camera 360º. Come luci, visto che le aule non sono troppo
grandi, uso un paio di fari a led a luce calda e quattro faretti con luce colorata per dare il senso del palcoscenico".
"Per la messa in onda ci affidiamo a OBS" spiega invece Alessandro Peana: "perché tra tutte le piattaforme è
quella che garantisce la qualità audio migliore, ci permette di andare in diretta sia su Twitch che su Youtube e
suFacebook, attraverso un'altra piattaforma che si chiama Restream, e ci permette di fare più cose contempora-
neamente. Il nostro audio è perfetto anche in ascolto a distanza, grazie anche al mix fatto da Valerio su StudioOne
di Presonus, completamente flat in uscita. Su OBS possiamo anche decidere una latenza programmata in modo
che, se c'è un momento di singhiozzo in connessione, abbiamo comunque circa un minuto di tempo per restare in
diretta evitando qualunque interruzione". 
Info: Reference Cables

GUARDA IL VIDEO 
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SENNHEISER MOBILE CONNECT
L’ascolto assistito wireless
MobileConnect di Sennheiser  è la
soluzione per gli ambienti di ap-
prendimento in cui la trasforma-
zione digitale è essenziale quanto
soddisfare le esigenze di un corpo
studentesco altamente diversifica-
to. Le tecnologie tradizionali di
ascolto assistito non sempre sono
pratiche per gli studenti universi-
tari con disabilità uditive e vanno
altresì controcorrente rispetto ai
requisiti di inclusione richiesti dalle
istituzioni.
Già ampiamente utilizzato nelle
università internazionali,
MobileConnect permette agli stu-
denti di ascoltare le lezioni dei loro
insegnanti in modo chiaro, usando i telefoni come ricevitori. In questo modo, non condividendo gli
strumenti, si minimizza anche il rischio per la salute in situazioni  come quella pandemica odierna.
L’approccio BYOD (Bring your own device) offre diversi benefici, tra i quali anche un aumento della
partecipazione, assicurando un’esperienza educativa inclusiva e completa. 
Questa tecnologia aiuta a superare le limitazioni causate dai sistemi a induzione magnetica, dai si-
stemi di trasmissione a infrarossi e sistemi FM. Con la tecnologia all’avanguardia dell’ascolto assi-
stito, l’esperienza in classe per gli studenti con disabilità uditive sarà molto più soddisfacente, of-
frendo vantaggi più pragmatici, come il risparmio sui costi di installazione e di mantenimento di un
sistema basato su tecnologia Wi-Fi. Info: Exhibo - www.exhibo.it

SIING MAGAZINE
LETTURE E RIFLESSIONI ATTORNO AL CANTO
Siing Magazine è una rivista trimestrale dedicata al canto inteso come strumento non
tanto espressivo e performativo, bensì come mezzo che ci permette di comprenderci
e di esplorarci. Per tale ragione, l'intento del suo fondatore Albert Hera (pseudonimo
di Alberto Quarello) e di tutti i collaboratori di Siing è quello di mantenere forte il prin-
cipio della ricerca, della curiosità e della trasversalità, per raggiungere, oltre agli ope-
ratori di settore, anche le persone che nutrono soltanto una passione o una curiosità
verso questo universo. Siing Magazine vuole essere un promulgatore di innovazione
concettuale e pratica, quindi un’occasione di incontro con il mondo, accorciando le la-
titudini attraverso la parola. Gli articoli, per come sono strutturati, saranno sempre
attuali e ci sarà la possibilità, attraverso degli hyxlink, di accedere a degli approfondi-
menti sul sito www.uniqueartistsgroup.com . Info: Musicians & Producers Srls
https://www.musiciansandproducers.com/progetti-speciali/siing-magazine/
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MUSICA PER PICCOLI MOZART
Veruska Mandelli ed Emmanuela Zanchetta, due musiciste e in-
segnanti appassionate con più di vent’anni di esperienza, e un
metodo americano dedicato ai bambini di 4 e 5 anni. Uniamo gli
ingredienti e nasce la traduzione italiana di Music for Little
Mozarts ovvero Musica per Piccoli Mozart.
Il metodo ha l’obiettivo di appassionare i bambini
alla musica e far emergere la musicalità che è
dentro di loro, appassionarli con divertimento,
attraverso le avventure dei due simpatici peluche
Topo Mozart e Orso Beethoven. I due composito-
ri, trasformati in pupazzi, accompagnano i bam-
bini in un percorso su quattro livelli, che li porta a
conoscere anche Gatta Clara Schumann, Coniglio
Bach, L’ippopotamo Haydn, Il pinguino Pachelbel
e il grande Maestro Puccini. Si vive nella casa dei
bambini, poi nella loro scuola di musica, poi si va
in città a visitare musei, sale da concerto fino a
che saranno proprio i piccoli a diventare i prota-
gonisti della storia insieme ai grandi musicisti. 
Attraverso attività ludiche i bambini sviluppano
l’orecchio melodico cantando le note, l’orecchio
armonico giocando con gli accordi, il ritmo con
gli strumenti a percussioni e con danze libere e
strutturate, imparano a suonare la tastiera ini-
zialmente per gioco e poi diventando gradual-
mente più strutturata e concreta, portando i
bambini anche a trasportare in diverse tonalità
semplici brani.
Una caratteristica assolutamente unica del meto-
do è quella di non perdere mai l’aspetto ludico an-
che quando il programma diventa più concreto e
strutturato.  Le attività, nel dettaglio, prevedono le
sezioni: Canzoni con il testo, La tastiera, Lettura,
Ritmo (danze, ensemble con gli strumenti a per-
cussioni e giochi a imitazione conducono i bambi-
ni nel mondo del ritmo), Canzoni con le note, Ascolto guidato (si fa amicizia con i grandi compositori
attraverso un ascolto attivo della musica con le storie legate ai nostri personaggi).
Dal 2012 Veruska ed Emmanuela tengono corsi di formazione per insegnanti che vogliono adottare
il metodo e nel 2018 questi corsi di formazione ottengono il riconoscimento da parte del Miur, che
riconosce così la validità del metodo.
A completare il percorso, nel 2014, Veruska ed Emmanuela danno vita al percorso Baby Mozart (pub-
blicato ancora con Volonté & Co), che va a colmare la fascia di età dei bambini di 3 anni. L’esperienza
e l’osservazione didattica insegnano e confermano che i bambini hanno bisogno di programmi ben
definiti per fasce di età, rispettando non solo i tempi di apprendimento, ma anche le fasi di crescita. 
Music for Little Mozarts (Edizioni Alfred Music, 1999) 
Musica per Piccoli Mozart (Edizioni Volontè & Co, 2011)
Info: Volontè & Co
https://www.volonte-co.com/website/it/edizioni/item/2990-musica-per-piccoli-mozart
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MIDIWARE EDU
Acquistare il software 
che si usa
MidiWare è uno dei distributori italiani con
maggior esperienza nell'ambito del software
e hardware musicale e ha contribuito a dif-
fondere la cultura della musica digitale in
Italia. Da sempre attiva nel settore educa-
zionale, promuove eventi didattici su tutto il
territorio nazionale. Il MidiWare Store nato
nell’estate del 2019 permette agli studenti di
poter usufruire di vantaggiosi prezzi edu
per favorire l’acquisto dei software originali
sulla base di un semplice concetto: acqui-
stare una licenza originale significa permet-
tere agli sviluppatori di poter continuare a
svolgere correttamente il proprio lavoro, e ai giovani utilizzatori di poter fare affidamento
su software stabili che non solo non comprometteranno il loro computer ma che li accompa-
gneranno durante tutto il loro percorso professionale, assicurando l’assistenza del fornitore
e l’affidabilità del prodotto. 
Per tutti questi motivi, Midiware è partner italiano di IMSTA, un’associazione che ha come mis-
sione primaria quella di informare gli utenti di software degli effetti che genera la pirateria nel
settore dell’industria dei software musicali. Non ha funzione legale e non applica misure puni-
tive nei confronti della pirateria software. L’approccio è esclusivamente di tipo didattico-edu-
cativo.

Per acquistare un software educational scontato è sufficiente ordinare la versione EDU del
prodotto desiderato. Contestualmente al pagamento, è necessario inviare una mail a store@mi-
diware.com, allegando un documento che attesti lo status di studente o docente. L’oggetto
della mail deve essere il seguente: Invio documenti EDU Ordine n. XXX
Sostituendo XXX con il numero di ordine. La verifica dello status può richiedere dalle 24 alle 48
ore lavorative, a seconda del software richiesto.
I marchi distribuiti da Midiware che propongono prezzi EDU sono iZotope, Antares, Arturia,
Toontrack, Serato, Steinberg e Earmaster.
Info: Midiware - https://www.midiware.store/prezzi-edu/?v=cd32106bcb6d
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S I S T E M A  M I C R O F O N I C O  W I R E L E S S  A  D U E  C A N A L I

Nuova Generazione di Audio Wireless
Il più piccolo sistema microfonico wireless al mondo è rinato.             
Wireless GO II è un microfono wireless a doppio canale ultra compatto ed 
estremamente versatile che vanta una gamma incredibile di funzionalità, 
inclusa la compatibilità universale con fotocamere, smartphone e computer, 
una portata di 200 m in linea d’aria, registrazione a bordo e molto altro 
ancora. L'audio wireless è cambiato ancora una volta!

Visita il sito midimusic.it o rivolgiti al tuo rivenditore di fiducia

https://www.midimusic.it/prodotti/wireless-go-2



